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La rinascita dell’ex Inps e la riqualificazio-
ne delle piazze, interventi per i quali pa-
lazzo Broletto ha messo sul piatto oltre 

tre milioni di euro. Sono queste le grandi sfide 
del 2024 del Bellomo ter: a metà di via Martiri 
della Libertà sono partiti già da qualche mese 
i lavori sull’immobile comunale in passato a 
lungo quartier generale dell’Inps territoriale, 
che da oltre un quinquennio versa però in 
condizioni di totale degrado. Una volta com-
pletato il restyling costato 1,7 milioni di euro, 
è destinato ad ospitare il comando della poli-
zia locale e l’ufficio tecnico comunale, che at-
tualmente si trovano in un altro stabile pub-
blico all’angolo tra via Zuavi e piazza XXV 
Aprile. C’è poi la grande questione delle piaz-
ze, per le quali anche in questo caso sono stati 
stanziati 1,7 milioni di euro. 
 
Contrariamente alle previsioni iniziali, che vo-
levano la partenza già all’inizio dell’anno, in 
piazza Garibaldi i lavori da 600mila euro co-
minceranno dopo la Fiera del Perdono in ca-
lendario a fine marzo. Quanto invece a piazza 
dei Fiori in zona Giardino, subito prima delle 
feste di fine anno è stato approvato il progetto, 
a cui seguirà la procedura per individuare 
l’impresa incaricata dell'intervento da 450mi-
la euro. Per quanto riguarda infine il piazzale 
delle Associazioni, palazzo Broletto ha dato il 
via libera allo studio di fattibilità tecnica ed 
economica in vista dei lavori da 650mila euro: 
dopo la decisione di tagliare i 13 tigli presenti, 
tutto questo ha già scatenato una selva di po-
lemiche nella realtà locale, dove le forze di op-
posizione e le associazioni ambientaliste pro-
mettono battaglia. La questione promette 
insomma di catalizzare il dibattito politico e 
non solo nel 2024 di Melegnano, dove l’ammi-
nistrazione di centrodestra sembra decisa ad 
andare avanti sull’abbattimento degli alberi. 
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“L’esempio della Sacra Fa-
miglia doni coraggio a ge-
nitori e figli di nell’andare 

sempre nella direzione del dono di 
sé”. Lo afferma il prevosto di Mele-
gnano don Mauro Colombo nel 
tradizionale messaggio inviato alla 
città all’inizio del nuovo anno  

Sono 12 i protagonisti del 
2023, ciascuno per ogni mese 
dell'anno appena passato 

(nella foto la "madrina" della Rai 
Elena Biggioggero). Abbiamo 
scelto le storie belle e singolari, 
che possano trasmettere un mes-
saggio di speranza       

“Sono tante le sfide quoti-
diane, che vinco sempre 
con preparazione, tenacia 

e il sorriso sulle labbra”. Paola Pa-
vesi racconta così la sua carriera da 
manager, che l’ha vista occupare 
incarichi di rilievo in Siemens, Sky 
e oggi Mc Donald's 
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Anche per il 2023 il Censis ha pub-
blicato il rapporto sulla situazione 
sociale dell’Italia, dal quale emerge 
che siamo un Paese di “sonnambu-
li” che restano perplessi e smarriti 
di fronte ai cambiamenti sociali ed 
economici, all’interno dei quali 
avanzano incertezze sul futuro che 
si trasformano in paura.  
Ha parlato di “epidemia della pau-
ra” anche l’Arcivescovo di Milano 
nel tradizionale discorso alla città 
alla vigilia della festa di Sant’Am-
brogio, prendendo come figura di 
riferimento quel don Abbondio 
narrato ne “I promessi sposi”, no-
tando come la “cautela irrazionale” 
che nasce dalla paura ci rende tutti 
un po’ come il curato manzoniano, 
capace di schivare la responsabilità 
anziché assumerla, conservandosi 

Seminatori  
di fiducia  cauto fino alla pavidità, trincerando-

si dietro quella frase divenuta pro-
verbio: “Il coraggio, uno non se lo 
può dare".  
Dalla fotografia alquanto impietosa 
scattata dal Censis, emerge com-
prensibilmente la paura, ma ci sono 
buone ragioni per reagire e contra-
stare questo stato d’animo che gene-
ra sfiducia. Senza la fiducia tutto si 
blocca e la paura diventa paralisi o 
alibi per non fare nulla e lasciarsi an-
dare alla recriminazione e alla rab-
bia, merce preziosa nel mercato sen-
za scrupoli della politica.  

Alessandro Massasogni

Abbiamo bisogno di seminatori di fi-
ducia che contrastino i troppi semi-
natori di paura, così da favorire uno 
slancio collettivo che dovrebbe al-
lontanarci dal più minaccioso dei 
nemici che, invece, sembriamo 
ignorare: la crisi demografica.  
Che cosa può risvegliarci? Alessan-
dro D’Avenia, dalle pagine del Cor-
riere della Sera, suggerisce che “Per 
salvarci abbiamo bisogno di rimette-
re al centro il nascere, che potrebbe 
tornare un verbo generoso (aggettivo 
che ha la stessa radice di generare) e 
quindi gioioso. Siamo chiamati a na-
scere per tutta la vita non solo indi-
vidualmente, ma anche a livello di 
comunità […] “generando”, insieme 
ad altri, qualcosa di nuovo, mettendo 
al mondo qualcosa di bello”.  

Buon anno. 

Sogni di Massa

Don Mauro Colombo 
Prevosto di Melegnano 
 
 

Carissimi,  
nel programma 
pastorale di que-

sto anno 2023/24, il no-
stro Arcivescovo ci esor-
ta recuperare il dono 
della vita che Dio ci ha 
donato per affrontare il 
modello di uomo e don-
na proposto dal Vangelo. 
Il rispetto della vita nel 
grembo della madre, la 
conclusione naturale 
dell’esistenza malata, la 
questione del gender, 
l’educazione affettiva e 
tanto altro sono temi su 
cui siamo chiamati a ri-
flettere: a partire da 
quella che viene chia-
mata l’antropologia cri-
stiana, cioè la visione 
dell’uomo e della donna 
secondo la rivelazione 
evangelica. L’Arcivesco-
vo ci chiede di non tace-
re su questi temi spinosi, 
sapendo che la visione 
cristiana non vuole di-
scriminare nessuno, ma 
ha una chiara visione 
della vita come dono 
non disponibile al libero 
arbitrio di ogni uomo e 
donna. Quando si af-
frontano questi temi, è 
facile cadere o nel fon-
damentalismo ideologi-
co o nel lassismo amora-
le. Si tratta di comuni- 
care la visione della 
Chiesa presente nel ma-
gistero dei papi e dei no-
stri vescovi con rispetto 
e delicatezza.  
Avremo occasione so-

prattutto in questo anno 
pastorale (la quaresima 
2024) di approfondire i 
diversi temi elencati. 
Come la nascita del Fi-
glio di Dio può rafforza-
re queste nostre convin-
zioni? La vita umana 
sboccia come dono, ma 
nessuna vita procede 
senza un senso, un si-
gnificato. Viviamo tempi 
con una perdita di sen-
so, dove spesso la meta 
desiderata è di piccola 
durata. La nascita del 
Salvatore ci aiuta a dare 
una direzione alla vita, 
che è destinata ad essere 
un dono per gli altri. 
Nella capanna di Be-
tlemme avviene che 
quel Bambino, il Figlio 
di Dio, è mostrato come 
in un ostensorio a tutti 
coloro che lo visitano. È 
Lui ad infondere vita a 
tutti.  
 
Affannati e soli  
Nella sua povertà Gesù 
bambino offre la ric-
chezza della sua divini-
tà, se ne priva quasi, per 
arricchire la nostra 
umanità di quel cielo, 

senza il quale vivremmo 
disperati sulla terra. Ge-
sù Bambino ci indica 
quale vita amare, ossia 
una vita che non è data 
per sé ma per gli altri, 
una vita il cui valore non 
dipende dalla sua effi-
cienza o prestanza fisica 
o fama, ma è vita in sé, è 
dono in sé per la vita de-
gli altri. Le mamme e i 
papà che fanno l’espe-

rienza di Maria e Giu-
seppe, che accolgono 
un Figlio, sono gli attori 
principali dello spetta-
colo della vita. Vanno 
sostenuti, incoraggiati, 
spronati a fare bene il lo-
ro compito di educatori. 
La coppia genitoriale 
genera ogni giorno la vi-
ta nei figli e da loro di-
pende la concezione di 
vita che i figli ricevono.  
Incontro spesso genitori 
affannati, scoraggiati, 
soli. Vogliamo dire a tutti 

“I genitori da sostenere”

Nella foto 
il prevosto 

don Colombo 

di non scoraggiarsi per-
ché il loro compito di 
seminare pazientemen-
te nel cuore dei figli è 
l’impegno più impor-
tante. Li invitiamo a cu-
rare la loro unità di cop-
pia senza esasperare i 
conflitti che fanno male 
ai figli, ma gestendoli 
con intelligenza e cuore. 
Perché l’unità di coppia 
non sia zoppicante, ma 
frutto di un continuo 
dialogo, perché i figli 
continuino ad avere la 
vita. Offriamo a loro il 
modello dei santi Geni-
tori di Gesù che, nasco-
stamente per 30 anni a 
Nazareth, hanno educa-
to il loro Figliolo nelle 
giornate feriali, normali. 
Il Santo Natale di Gesù 
porta vita in tutte le fami-
glie e l’esempio della Sa-
cra Famiglia doni corag-
gio a genitori e figli per 
andare sempre nella di-
rezione del dono di sé.  
Tanti auguri per un se-
reno 2024!!! 

Il messaggio del prevosto don Colombo all’inizio del nuovo anno

Il senso 
della vita 

Avevo un sogno 
Sognavo un mondo dove poter ridere e giocare  

invece che nascondermi e scappare. 

Sentire il canto libero degli uccelli 

invece che il suono terribile  

delle bombe a intervalli.  

Dove poter far crescere i miei ideali  

invece che respirare  

sofferenza negli ospedali. 

Dove una luce chiara nel cielo  

potesse aprirmi un varco  

di fronte a questo gelo. 

Un mondo dove il rispetto e la convivenza  

non cedessero il passo  

all’odio e all’intolleranza.  

Un mondo dove amare  

e rispettare la propria terra  

non porti inevitabilmente  

a subire questa schifosa guerra. 

Angelo Cover

L’angolo della poesia
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Torna la simpatica carrellata con i volti e le storie dei personaggi dell’anno appena trascorso

Sono loro i 12 protagonisti del 2023

la lettera ricevuta da re 
Carlo d’Inghilterra

una vita alla merceria 
Marcellina

Gennaio 
Cristian Arioldi

Febbraio 
Pierangela Boccotti

Marzo 
Alberto Ronchi

Aprile 
Giusy Porru

A gennaio ha avuto l’ono-
re di ricevere una lettera 
di ringraziamenti da re 
Carlo, a cui aveva scritto ai 
tempi dell’incoronazione

A febbraio ha festeggiato i 
50 anni di lavoro alla mer-
ceria Marcellina, il negozio 
più antico della città con i 
suoi 147 anni di storia

il medico in campo per gli 
ultimi della Terra

Di professione chirurgo, a 
marzo il 38enne medico di 
Carpiano è partito per il 
Sud Sudan per curare i po-
poli più poveri della Terra

la Perdonata della Fiera 
del Perdono

Da sempre un vulcano di 
idee, ad aprile è stata Per-
donata in occasione della 
storica Fiera, la manifesta-
zione clou della città

Maggio 
don Francesco Barbieri

il sacerdote in terra  
di missione

Dopo un ventennio di sa-
cerdozio, a maggio il prete 
45enne è partito per la mis-
sione in Congo, dove sono 
tanti i progetti avviati

Giugno 
Elena Biggioggero

la madrina  
del concerto Rai

A giugno ha condotto per 
Rai 5 il "Concerto per Mila-
no" della Filarmonica della 
Scala nella prestigiosa lo-
cation di piazza Duomo

la nuotatrice  
dei record

l’estate per i bambini 
dell’Africa

Luglio 
Aurora Pace

Agosto 
Sofia de Sury

Settembre 
Mirco Neri

Ottobre 
Pietro Villa

In forza alla Piscina Mele-
gnano, a luglio la 15enne 
ha partecipato addirittura 
ai campionati nazionali di 
nuoto in terra spagnola

Contrariamente ai coeta-
nei che scelgono mete eso-
tiche, ha trascorso l’estate 
in Sudafrica per aiutare i 
bambini poveri

una vita in terra  
di missione

Nuova missione umanita-
ria a settembre per l’infer-
miere Mirco Neri, che ha 
fatto dell’aiuto al prossimo 
una ragione di vita

gli 80 anni 
del volontario di frontiera

A ottobre ha soffiato su 80 
candeline di una vita vis-
suta a favore del prossimo 
e delle fasce più fragili della 
popolazione

Novembre 
Franca Casati

un’esistenza per  
gli ultimi della Terra

Da sempre alla guida del 
Sorriso dei popoli, a no-
vembre ha organizzato un 
nuovo evento per aiutare 
i poveri della Terra 

Dicembre 
Vitantonio Palmisano

i quattro libri sulla storia 
di Melegnano

A dicembre ha dato alle 
stampe la biografia del 
ginnasta Angelo Vicardi, 
quarto libro scritto nel 
2023 sulla storia della no-

Sono 12 
Ciascuno 
per un mese 
del 2023 

Franco Marignano 
 
 

All’inizio dell’anno torna an-
che il tradizionale appunta-
mento del “Melegnanese” 

con i protagonisti del 2023, l’ulti-
mo sguardo all’anno appena pas-
sato in attesa di vivere un 2024 
che ci auguriamo tutti possa esse-
re all’insegna della serenità: come 

al solito ne abbiamo indicati 12, 
uno per ciascun mese dell’anno 
appena trascorso. Volendo trovare 
ogni anno figure nuove, la scelta 
si prospetta sempre più difficile. 
Abbiamo cercato di evitare i soliti 
noti, a partire proprio dai politici, 
per puntare su chi difficilmente 
finisce sulle prime pagine dei 
giornali.  

Messaggio di speranza  
Abbiamo privilegiato le storie bel-
le e singolari, che possano tra-
smettere un messaggio di speran-
za per l’anno appena iniziato: ne 
è venuta fuori la carrellata che 
trovate qui a lato, attraverso la 
quale vi rinnoviamo i migliori au-
guri per un 2024 di pace ed sere-
nità.  

Da vivere ovviamente in compa-
gnia del “Melegnanese” che, tra i 
propositi dell’anno nuovo, si po-
ne l’obiettivo di trovare sempre 
nuovi spunti di interesse per le 
pagine cartacee e rafforzare co-
stantemente quelle social. 

Gli Scout protagonisti del viaggio in Terra Santa I ragazzi dell’oratorio alla Giornata della Gioventù 
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Sono tanto tristi le storie dei raggiri 
ai danni degli anziani, che si fidano 
con infantile ingenuità. E' crimina-
le ingannarli, come è criminale ap-
profittare dei più deboli, dei più 
sprovveduti. Dalla tecnica della 
"cauzione" a quella della "perdita 
di gas”, sono innumerevoli le stra-
tegie adottate dai malviventi per 
carpirne la fiducia. Fanno leva sui 
sentimenti più profondi e viscerali, 
i truffatori del nostro tempo, come 
l'amore di una madre per i propri 
figli: ma anche sulla fragilità fisica e 
non solo di chi, come gli anziani, si 
sente ormai relegato ai margini di 
una società che non riesce più a ca-
pire.  
Uomini e donne a cui a volte può 
bastare un sorriso, un'attenzione 
rivolta senza chiedere nulla in cam-
bio, per sentirsi disposti a concede-
re la propria fiducia a chi se ne finge 
degno. Subdole e fantasiose, le tec-

Anziani 
e truffe 

Fenomeno 
odioso 

La pillola del Frank

niche adottate dai truffatori hanno 
schemi ricorrenti: conoscerli è il pri-
mo passo per difendersene. Appa-
renza distinta, sorriso cordiale, mas-
sima disponibilità, gli "amici" 
truffatori si presentano con un 
aspetto tranquillizzante. L'ideale per 
conquistare la vostra simpatia. E per 
introdurvisi abilmente in casa, pron-
ti ad approfittarsene.  
 
Subdole e fantasiose 
Che al centro di truffe di ogni genere 
siano soprattutto le persone "di una 
certa età" non deve stupire: spesso 
sole in casa, ben disposte anche ver-
so chi non conoscono, si lasciano 
coinvolgere da proposte ed iniziative 

Franco Monti

che definire rischiose non è esagera-
to. E questo nonostante i ripetuti se-
gnali d'allarme lanciati dalle forze 
dell'ordine, spesso appoggiate dalle 
denunce della cronaca giornalistica. 
In realtà basterebbe osservare sotto 
una luce diversa, e soprattutto con 
più attenzione, alcuni comporta-
menti all'apparenza "normali" e "ra-
gionevoli" anche se magari un po' 
insoliti, per rendersi conto di come 
in effetti siano tutt'altro che credibili.  
La sicurezza è un bene assoluto per 
gli anziani, che troppo spesso viene 
messa a repentaglio dall'azione di 
malfattori senza scrupoli che appro-
fittano della loro buona fede. Oltre al 
danno economico che comporta, 
non di rado la truffa rappresenta un 
vero e proprio motivo di caduta psi-
cologica: c'è infatti il reale pericolo 
che le vittime possano chiudersi in 
sé stesse, compromettendo la pro-
pria autonomia e socializzazione. 

Già approvato il bilancio di previsione 2024, ma non mancano i vibranti botta e risposta

Silvia Bini 
 
 

Già approvato negli 
ultimi giorni del 
2023 il bilancio di 

previsione 2024, ma di-
vampa la polemica poli-
tica sul caro mensa, il ta-
glio dei tigli e lo stop allo 
sportello antiviolenza. 
“Abbiamo trovato i fondi 
per non rincarare la refe-
zione scolastica, ma pa-
lazzo Broletto ha boccia-
to il nostro emenda- 
mento, come pure sono 
state respinte le proposte 
per istituire lo sportello 
antiviolenza e bloccare il 
taglio dei tigli nel piazza-
le delle Associazioni - 
hanno attaccato Ales-
sandro Lambri e Dario 
Signorini del Pd con l’ex 
sindaco di Sinistra per 

Melegnano-Europa Ver-
de Pietro Mezzi e Cosi-
mo Santo di Insieme 
Cambiamo -. Si spiega 
così la nostra contrarietà 
al bilancio di previsione, 
sebbene palazzo Brolet-
to abbia aperto alle ri-
chieste in tema di am-
biente”. Dall’altra parte 
Giada Vitali di Melegna-
no Lab, Marco Lanzani 
di Fratelli d’Italia e Enri-
co Lupini della Lega 

hanno fatto quadrato at-
torno all’amministrazio-
ne di centrodestra, che 
ha difeso a spada tratta le 
proprie scelte politiche.  

Vivaci polemiche 
“Se avessimo accolto 
l’emendamento in tema 
di mensa, avremmo do-
vuto tagliare le risorse 
destinate ad anziani, di-
sabili e scuole - ha ribat-
tuto il sindaco Vito Bel-
lomo -. Fermo restando 
che in futuro abbiamo 

Via libera alla manovra economica 
Ma è bagarre sul taglio dei tigli 

intenzione di reperire i 
fondi per abbassare i co-
sti della refezione. Per 
quanto riguarda il taglio 
dei 13 tigli, verranno so-
stituiti con una quaran-
tina di nuove piante”. 
Dopo un vibrante botta 
e risposta tra l’assessore 
alle politiche sociali Se-

rena Mazza e lo stesso 
Mezzi, la titolare alle pa-
ri opportunità Jessica 
Granata ha assicurato 
“la volontà dell’esecuti-
vo di istituire lo sportel-
lo antiviolenza nella re-
altà locale”.  
Apprezzando le apertu-
re della maggioranza, 
l’ex sindaco di Progetto 
Melegnano Rodolfo 
Bertoli ha scelto la stra-
da dell’astensione, seb-
bene abbia rilanciato 
“sulla necessità di un ta-
volo di confronto sul ca-
so dei tigli nel piazzale 
delle Associazioni: rap-
presentano la memoria 
storica della nostra città 

e devono essere dunque 
assolutamente conser-
vati”. 
 

Opposizioni 
all’attacco 

Nell’immagine 
i tigli presenti 

nel piazzale 
delle Associazioni 



Inserzione pubblicitaria

Benvenuto 
Theo!!!

Il 19 dicembre è nato 
Theo. Felicitazioni alla 
mamma Michela Pas-
sera e al papà Wiliam 
Armango dai nonni e 
bisnonni.
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Orari, visite e numeri utili del servizio socio-sanitario promosso dall’Asst Melegnano Martesana

Casa di comunità, ecco tutti i servizi

Nell’immagine 
l’inaugurazione 

della casa 
di comunità 

Franco Marignano 
 
 

Il Centro unico di pre-
notazione e il servizio 
di assistenza domici-

liare, gli infermieri di co-
munità e il Punto unico 
d’accesso. A Melegnano 
sono molteplici le novità 
della casa di comunità 
temporanea "diffusa", 
che ha trovato spazio 
nell’ex sede Asl in via VIII 
Giugno e nel centro Asst 
in via Pertini, dove con 

l’impegnativa del medico 
sarà possibile prenotare 
le visite e gli esami al 
Centro unico di prenota-
zione (Cup) dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 18. 
Sempre in via Pertini 
continuerà l’attività dello 
sportello per la scelta-re-
voca del medico e quella 

del consultorio familiare: 
in questo caso la preno-
tazione potrà avvenire 
telefonando allo 
02/98118067.  
 
L’accesso al centro vacci-
nale per i soggetti inte-
ressati avviene invece 
tramite invito via posta 
dal centro vaccinale o at-
traverso il Cup della rete 
aziendale: per quanto ri-
guarda il punto prelievi, 
l’accesso è libero dal lu-

orientamento e una pri-
ma valutazione sulle esi-
genze sanitarie dei pa-
zienti.  
 
Come prenotare 
L’accesso sarà libero dal 
lunedì al venerdì dalle 8 
alle 15.30 e su appunta-
mento dal lunedì al ve-
nerdì dalle 15.30 alle 20 e 
il sabato dalle 8 alle 15: 
per informazioni è possi-
bile telefonare allo 
02/98118607 o inviare 

nedì al venerdì dalle 7.30 
alle 9.30, mentre per ese-
guire la prestazione è ne-
cessaria l’impegnativa 
del medico di medicina 
generale o del pediatra di 
libera scelta e la tessera 
sanitaria. Annunciato co-
me uno degli innovativi 
servizi della casa di co-
munità, sarà in via VIII 
Giugno il Punto unico 
d’accesso (Pua), il cui 
compito sarà quello  
di fornire accoglienza, 

una mail a puamelegna-
no@asst-melegnano-
martesana.it. Ancora in 
via VIII Giugno saranno 
attivi su appuntamento 
gli infermieri di famiglia e 
di comunità dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 20 e il 
sabato dalle 8 alle 14 (per 
informazioni telefonare 
allo 02/98118608 o invia-
re una mail a ifecmele-
gnano@asst-melegnano-
martesana.it).  
Oltre al confermato ser-
vizio di Guardia medica 
dal lunedì al venerdì dalle 
20 alle 8 e 24 ore su 24 il 
sabato, la domenica, nei 
festivi e prefestivi (nume-
ro unico 116117), in via 
VIII Giugno sarà poi pre-
sente l’ambulatorio in-
fermieristico con accesso 
su appuntamento dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle 
20 e il sabato dalle 8 alle 
14 previa impegnativa 

del medico di medicina 
generale o dello speciali-
sta e della tessera sanita-
ria (per informazioni o 
appuntamento telefona-
re allo 02/98118607 o in-
viare una mail a puame-
legnano@asst-melegnan
o-martesana.it). Da se-
gnalare infine il servizio 
di assistenza domiciliare 
dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 15.30 su appun-
tamento, per l’attivazio-
ne del quale è necessaria 
la richiesta del medico di 
medicina generale o di-
rettamente dai reparti 
ospedalieri attraverso le 
centrali di dimissioni 
protette. Gestita dall’Asst 
Melegnano Martesana, 
per ulteriori informazio-
ni sulla casa di comunità 
è possibile telefonare 
all’Ufficio relazioni con il 
pubblico (Urp) allo 
02/98052536 dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 
12.30 e dalle 13.30 alle 16 
o inviare una mail a 
urp.vizzolo@asst-mele-
gnano-martesana.it. 

Anche 
il Cup 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

PER INFO -  TEL  E  WHATSAPP
LUISA 340/1696949 

LE PROSSIME SERATE
DI GENNAIO 

G E N N A I O

13
ORCHESTRA
STEFANO 
SIENA

27

ORCHESTRA
GIANNI COSMAI

ORCHESTRA
MIMMO & I
MISTRAL 

APERICENA SU
PRENOTAZIONE

G E N N A I O

20
G E N N A I O

Compravendita Immobiliare 
RESIDENZIALE - INDUSTRIALE 

Affidati a NOI per realizzare i tuoi progetti immobiliari. 
Tel.:  02/95739809  - 388/8883996

Via Verdi, 1 - Melzo (MI)

Via Verdi, 1 - Melzo (MI)

Un nuovo modo di amministrare nato da
un’esperienza di oltre 50 anni

Contattaci per avere un preventivo per il tuo condominio
02/95738228 - 329/1283321

54
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Speciale Castellini

"La pensione logora chi non ce l'ha", 
direbbe qualcuno in questi tempi vi-
sto le nuove norme del governo per 
ottenere una pensione in piena re-
gola. Questo vale per molti ma non 
per tutti, in particolare per la Fonda-
zione Castellini Onlus, che in un me-
se ha visto collocare a riposo due co-
lonne degli uffici amministrativi: 
Mariangela Goglio e Maurizio Cam-

Mariangela 
e Maurizio 

Due colonne 
in pensione 

Alla Fondazione Castellini

Nella foto 
Cambielli  
e Goglio 

bielli (colonne solide di una struttura 
che il prossimo anno festeggerà i 130 
anni dalla fondazione) si sono guada-
gnati la pensione dopo 42 anni di la-
voro. Iniziò la nostra collega Marian-
gela, nel lontano 1981 all'ufficio 
segreteria.  
La Fondazione si chiamava allora Ca-
sa di Riposo, ma il riposo era solo fi-
gurato. Si pensava in quegli anni ad 
una metamorfosi, una struttura capa-
ce di evolversi in sintonia con il nuovo 
millennio e si concretizzò con l'inter-
regno presidenziale di Massimo Sab-
batini, a guida del consiglio con brevi 
interruzioni per circa trent'anni. Ma-
riangela Goglio è stata la forza motri-
ce, vide nel suo lavoro alla segreteria 
almeno quattro presidenti, moltissi-
me sedute di consiglio, altrettanti 
consiglieri e innumerevoli cambia-
menti.  
 
42 anni di lavoro 
Segui amministrativamente la costru-
zione del nuovo padiglione, l'adegua-

Ernesto Prandi

mento del vecchio e prese per mano 
le varie amministrazioni per oltre 
quarant'anni. Maurizio Cambielli la-
scia la Fondazione dopo i raggiunti li-
miti d'età ma la sua presenza come 
responsabile dell'ufficio acquisti è ul-
tra-quarantennale. Santangiolino pu-
rosangue, iniziò appena diplomato 
con l'indimenticato geometra Garolfi 
nel lontano 1982 e seppe organizzare 
il suo ufficio con estrema competenza 
e validissimi risultati.  
A fine 2023 tutti gli ospiti e i colleghi 
della Fondazione Castellini Onlus 
rappresentati dal presidente Natale 
Olivari con il direttore Stefano Della 
Valle hanno festeggiato i due neo pen-
sionati circondati dagli ex colleghi, 
che per l'occasione hanno voluto par-
tecipare all'evento. Un bel momento, 
un augurio e un ringraziamento per 
ciò che hanno rappresentato, per ciò 
che hanno fatto in questi lunghi anni 
per la nostra Fondazione, per i nostri 
ospiti.   

Evviva  

Il Piccolo Coro protagonista della suggestiva serata nella basilica del centro città

Lavorando alla Fon-
dazione Castellini e 
conoscendo la real-

tà di un servizio fonda-
mentale per la realtà cit-
tadina e non solo, con 
grande entusiasmo ho 
accolto la proposta della 
capo sala Cinzia di orga-
nizzare un concerto per 
raccogliere fondi a favo-
re dei pazienti dell’ho-
spice. Così come Cinzia 
mi aveva chiesto, ho 
coinvolto il Piccolo Coro 
di cui faccio parte per 
contribuire a realizzare 
questa nobile iniziativa. 
Oltre ad animare la San-
ta Messa domenicale 
nella chiesa Santa Maria 
del Carmine di Mele-
gnano, dal 1990 il Picco-
lo Coro allestisce con-
certi e meditazioni 
Tra le numerose iniziati-
ve realizzate, nel 1991 ha 
avuto l’onore di aiutare 
il Comitato Maria Leti-
zia Verga di Monza, 
mentre nel 1993 si è de-
dicato al sostegno del 
“Telefono azzurro” e da 
vari anni porta avanti 
l’adozione a distanza, 
iniziativa di cui va parti-
colarmente fiero. E’ sta-
to perciò naturale impe-
gnarsi a fondo per 
cercare di far giungere al 
cuore e alla mente di 
tutte le persone interve-
nute (e sono state tante!) 
il messaggio di attenzio-
ne, solidarietà, affetto e 

amore che, quotidiana-
mente, gli operatori 
dell’hospice trasmetto-
no ai malati ricoverati 
nel loro reparto e alle lo-
ro famiglie. 
 
Amore e affetto 
Il repertorio presentato 
sabato 2 dicembre nella 
basilica di San Giovanni 
Battista ha spaziato dal-
la musica classica al go-
spel, dalla musica legge-
ra al musical, per finire 
con una carrellata di 
brani tradizionali natali-
zi. Il Piccolo Coro ha fer-
mamente creduto in 
questa iniziativa e penso 
che questo entusiasmo 
sia stato contagioso. Il 
pubblico ha cantato, ci 
ha sostenuto con il bat-
tito delle mani e si è an-
che commosso quando 
la nostra direttrice, il so-
prano Giusy Porru, sa-
pientemente accompa-
gnata dal maestro 
Andrea Alinti, ha inter-
pretato il brano di Sergio 
Cammariere “Padre del-
la notte”.  
Un altro momento emo-
zionante è stata la pre-
sentazione dei rappre-
sentanti del personale 
dell’hospice e gli ap-
plausi si sono giusta-
mente prolungati. E’ in-
fine doveroso rivolgere 
un grazie a tutti coloro 
che generosamente 
hanno contribuito al so-

stegno delle iniziative a 
favore dei pazienti del-
l’hospice. Il successo di 
questa iniziativa, i valori 
e il messaggio trasmessi 
non possono che essere 
preludio di una tradizio-
ne iniziata nel 2023 e de-
stinata a continuare. 

Viviana 

Vorrei fare una premes-
sa. Assistere una persona 
malata significa starle 
vicino, prenderla per 
mano, accompagnarla 
nel cammino più diffici-
le della vita nel rispetto 
della sua dignità. La sa-
lute è un diritto della 
persona, è il bene più 
prezioso da custodire. 
Purtroppo ancora oggi le 
cure palliative sono cir-
condate da informazioni 
imprecise o da precon-
cetti, come ad esempio 

Un grande concerto per l’hospice 

che siano rivolte a chi è 
negli ultimi giorni di vi-
ta, ma non è così. Il ter-
mine palliativo deriva 
dal latino “pallium”, ov-
vero mantello, simbolo 
di protezione, per indi-
care le cure palliative ri-
volte ai malati inguari-
bili. Inguaribile però non 
significa incurabile. Una 
persona che non può 
guarire ha ancora più 
bisogno di essere curata. 
Le cure palliative sono 
un valore e un diritto. In 
Italia sono un diritto del 
malato garantito dalla 
legge 38 del 2010.  
L’idea di organizzare il 
concerto nasce in occa-
sione della Giornata del-
le cure palliative che si 
festeggia il giorno 11 no-
vembre, festa di San 
Martino. La tradizione 
cristiana ce ne ha tra-
mandato la storia: narra 
del suo mantello, che 
non esitò a tagliare con 
la spada per darne metà 
ad un povero viandante 
seminudo incontrato 

sulla strada. Lo scopo di 
questo concerto è stato 
quello di sensibilizzare 
sul fine vita e far cono-
scere l’hospice della Fon-
dazione Castellini Onlus 
come realtà concreta e 
presente sul nostro terri-
torio. L’hospice della 
Fondazione Castellini è 
un luogo di accoglienza, 
una casa con 15 posti 
letto che offre ospitalità 
gratuita alle persone af-
fette da malattie oncolo-
giche o cronico degene-
rative in fase terminale.  
 
Valore e diritto 
Durante la loro perma-
nenza, il mio lavoro e 
quello dell’equipe multi-
disciplinare (composta 
da medici palliativisti, 
infermieri, operatori so-
cio-sanitari, psicologo, 
assistente sociale, assi-
stente spirituale e fisiote-
rapista) non è quello di 
prenderci cura della ma-
lattia, per la quale non 
esiste terapia o, se esiste, 
è insufficiente o inade-
guata per guarire, ma 
quello di prenderci cura 
della persona ammalata 
a 360 gradi. Come San 
Martino, noi operatori ci 
prendiamo cura della 
persona ammalata al fi-
ne di poter garantire la 

miglior qualità di vita 
possibile fino all’ultimo 
giorno. Inoltre ci pren-
diamo cura anche dei 
suoi familiari per aiutar-
li durante questo percor-
so di consapevolezza ed 
elaborazione del lutto.  
La serata è stata occasio-
ne anche per incontrare e 
far rincontrare familiari 
conosciuti durante l’an-
no, ricordare i loro cari, 
valorizzare gli operatori 
sanitari della Fondazio-
ne che quotidianamente 
si prendono cura dei ma-
lati terminali, ringrazia-
re i volontari per il loro 
prezioso contributo. Il ri-
cavato delle offerte della 
serata verrà utilizzato 
per promuovere attività 
o iniziative per migliora-
re la permanenza dei pa-
zienti e dei famigliari du-
rante il ricovero in 
hospice. Un ringrazia-
mento è per tutte le per-
sone che hanno voluto 
condividere questa sera-
ta e a chi mi ha permesso 
di realizzarla: il presi-
dente della Fondazione 
Natale Olivari, il diretto-
re generale, Stefano Dalla 
Valle, don Mauro Co-
lombo per averci ospitato 
nella basilica minore di 
San Giovanni Battista; 
l’equipe dell’hospice e il 
Piccolo Coro per aver ac-
colto con entusiasmo 
questa iniziativa. 

Cinzia 

Solidarietà 
e attenzione

Nell’immagine  
un momento 
del concerto 
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www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!
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“Dedizione 
e impegno 
Da 30 anni 

in città” 

La Lega in festa

Nella foto 
la Lega 
in festa 

Lega Melegnano

Alla presenza dell’eurodeputato 
Angelo Ciocca con il consigliere re-
gionale Riccardo Pase, gli ex depu-
tati Paolo Grimoldi e Marco Rondi-
ni e il segretario provinciale Mauro 
Grolli, abbiamo festeggiato i primi 
30 anni al bar Vittoria in centro cit-
tà. Melegnano è sicuramente la se-
zione Lega più longeva dell’intero 
Sud Est Milanese. Tre decenni fa un 
gruppo di persone determinate si 
unì con un obiettivo comune: con-
tribuire al progresso della nostra 
comunità attraverso l'impegno po-
litico.  
Guardando indietro, possiamo af-
fermare con orgoglio di aver man-
tenuto viva quella fiamma di dedi-
zione e servizio. In questi anni 
abbiamo affrontato sfide impegna-
tive, celebrato successi significativi 
e soprattutto lavorato insieme per 
plasmare il corso della politica lo-
cale.  
 
“Ancora tanti obiettivi” 
Ogni membro di questa sezione ha 

contribuito in modo unico e prezioso, 
rendendo possibile ciò che oggi cele-
briamo. Ricordiamo chi ha guidato i 
primi passi di questa sezione con co-
raggio e visone e onoriamo coloro che 
continuano a portare avanti la nostra 
missione. Siamo una squadra, una fa-
miglia politica unita, e il nostro impe-
gno a favore di un futuro migliore con-
tinua a guidarci.  
Guardando avanti, ci attendono op-
portunità ancora più grandi. La nostra 

sezione politica è pronta ad affron-
tare nuove sfide, innovare e adat-
tarsi alle mutevoli esigenze della 
società. La nostra storia ci insegna 
che insieme siamo più forti, conti-
nueremo a scrivere pagine di suc-
cesso nel libro della nostra sezione 
politica. 
 
Auguri a tutti noi per il 30esimo 
anniversario della sezione Lega di 
Melegnano! 

Rodolfo Villa 
 
 

Sono un lettore del 
vostro quindicinale, 
che ricevo a casa e 

che leggo sempre con in-
teresse e curiosità, da 
melegnanese acquisito 
ormai da molti anni. Abi-
to nel quartiere del Cipes 

e vorrei sottoporvi una 
questione che da anni in-
dispettisce me e decine 
di famiglie che abitano 
nel nostro complesso, 
che credo sia lo stabile 
più recente e dunque 
teoricamente più moder-

namente servito della zo-
na. Dico "teoricamente", 
perché così non è, quan-
to meno per quanto ri-
guarda la connessione al-
la rete internet e in 
particolare al mancato 
allacciamento alla rete di 
fibra ottica.  
Leggo ormai da mesi che 
a poche centinaia di me-

tri da casa nostra è in cor-
so di realizzazione un 
Data Center "tra i big in 
Europa" e - ritengo cor-
rettamente - nelle colon-
ne degli articoli date spa-
zio e voce a coloro, tra cui 
il sindaco e l'assessore, 
che celebrano questo 
"arrivo" come un succes-
so per la città e per l'am-

“Il Data Center più grande d’Europea 
Ma noi siamo privi della fibra ottica” 

Nell’immagine 
il maxi-cantiere  
del Data Center 

ministrazione. Me ne ral-
legro, anche perché - 
penso tra me e me - il fa-
to ha proprio in senso 
dell'umorismo. 
 
“Disagi infiniti” 
Sono anni che segnalia-
mo a tutte le ammini-
strazioni comunali che si 
sono succedute la situa-
zione "primitiva" della 
connessione del com-
plesso di via per Carpia-
no 2, che è ancora - alle 
porte del 2024 - cablato 
con rete in rame (la stes-
sa con la quale, in bra-
ghette, facevo le prime 
telefonate per gioco a 
mia nonna), senza rispo-
sta o senza successo. 
Leggo ora che a pochi 
metri da noi verrà co-
struita una tale infra-

La paradossale situazione del popoloso quartiere Cipes a pochi metri dalla maxi-infrastruttura 

struttura che, ne sono 
certo, verrà servita in tut-
t'altro modo.  
So bene che non è com-
pito dell'amministrazio-
ne comunale realizzare 
l'infrastruttura di fibra 
ottica, ma so anche per 
esperienza di questi anni 
(vi lascio immaginare 
cosa e come abbiamo 
vissuto il lockdown tra 
Dad, telelavoro e via di-
scorrendo con una rete 
degna della Seconda 
guerra mondiale) che i 
singoli cittadini non 
hanno modo di vedere 

accolte queste richieste 
da operatori di telefonia 
o gestori di reti. Tanto 
premesso, al cittadino re-
sta solo di rivolgersi al-
l'amministrazione, che 
tuttavia non ha mai for-
nito supporto e aiuto. 
Qualcuno delle prece-
denti si è almeno degna-
to di rispondere; quella 
attuale nemmeno.  
 
Vi chiedo dunque di 
pubblicare questa lette-
ra e questo sfogo, del 
quale mi scuso in antici-
po. Vi ringrazio dell'at-
tenzione e dell'impegno 
con cui portate avanti il 
vostro giornale. 

A presto. 

Connessione 
primitiva 

Frantumata fiaba
Irruente scorre il fiume denso  

Nei gorghi brusio d’insetti 
Eclissa la luna emerse inquiete 
Ombre trapezi notturni stellati 

Parvon lievi stormite fronde  
Incontenibili singulti di pianto 

Sboccia rosata un’alba alba fulgido  
Sol brucia il primaverile sogno  

Paura mortale chi nel soffrir non 
Teme del cuor la frantumata fiaba 

Marco Carina

L’angolo della poesia

Inserzione pubblicitaria
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Ci siamo passate 
tutte almeno una 
volta: la dieta. I 

motivi per cui si intra-
prende una dieta sono i 
più diversi, dai motivi di 
salute alla voglia di per-
dere un paio di taglie o 
qualche kg; i risultati, il 
più delle volte, sono 
molto simili. Così ci si 
confronta con le amiche 
e ci si rincuora perché si 
scopre con grande sol-
lievo che non è colpa 
nostra: le diete che fun-
zionano, per come 
sono pensate e appli-
cate, semplicemente 
non funzionano. 
 
LA DIETA  
NON FUNZIONA,  
LA PRIVAZIONE 
NON FUNZIONA 
Se stai cercando una so-
luzione per sentirti me-
glio, più in forma, più 
energica e per perdere 
qualche centimetro, si-
curamente ti sarai già 
informata. Ti sarai così 
trovata ad attraversare 
una giungla. Armata di 
machete e anti-zanzare, 
zaino in spalla, avrai in-
contrato diete chetoge-
niche, diete lampo, 
diete paleo, centinaia di 
soluzioni, idee e consi-

gli. Forse hai già fatto un 
percorso con un dieto-
logo o un nutrizionista. 
Eppure, se stai leggendo 
questo articolo, forse 
qualcosa non è andato 
per il verso giusto. Molte 
donne che arrivano nei 
Centri Figurella ci sono 
passate, come te, e 
hanno in comune una 
grande frustrazione: 
dopo mesi, a volte anni, 
di diete e privazioni, 
sentono di non aver rag-
giunto nessun buon ri-
sultato duraturo, hanno 
perso fiducia, non ci cre-
dono più. A volte sem-
plicemente non hanno 
più voglia di rimettersi 
in gioco con il rischio di 
perdere ancora e sentirsi 
ancora una volta inade-
guate, o non capaci. 
Vogliamo rassicurarti: 
NON sei inadeguata, 
semplicemente ti sono 
state date informazioni 
incomplete, a volte del 
tutto errate e soprat-
tutto non adeguate a te. 
La dieta “che funziona” 
non funziona. La priva-
zione non 
funziona. Pensaci: ogni 
volta basta guardare la 
lista degli alimenti ‘vie-
tati’ per fartene venire 
una voglia matta. E lo 

incredibile, un feno-
meno che tutte cono-
sciamo bene: veniamo 
sommerse proprio dal-
l’immagine e dal pen-
siero di ciò che 
dobbiamo evitare. 
Quando ci neghiamo 
qualcosa, quel qualcosa 
diventa un sorvegliato 
speciale, qualcosa a cui 
dobbiamo prestare la 
massima attenzione. Ed 
è ciò che il nostro cer-
vello fa: quindi ci pen-
siamo ancora di più, 
non di meno.  
Si tratta di quella che 
viene definita fame della 
mente, che ci rende di-
pendenti da un ali-
mento ‘vietato’ e 
che potrebbe portarci al 
classico fenomeno delle 
abbuffate. 
A questa negazione si 
aggiunge un altro feno-
meno, quello della fru-
strazione che ci porterà 
a dire frasi come ‘non 
mi piaccio quando mi 
guardo allo specchio, 
ma non riesco a rinun-
ciare a niente!’ op-
pure ‘è inutile, dopo 
pochi mesi tornerà tutto 
come prima’. Nega-
zione su negazione e il 
nostro cervello si ar-
rende. 
Ciò che serve, arrivate a 
questo punto, è un 
cambio di registro. Le 
privazioni non pos-
sono fare parte di un 
percorso di consapevo-
lezza. Affrontare una 
dieta partendo dalle 
privazioni significa 

puntare all’obiettivo 
sbagliato utilizzando 
un’arma spuntata. 
 
LA DIETA NON FUN-
ZIONA: CAMBIA 
OBIETTIVO E PUNTA 
SULLO STILE DI VITA 
Esiste una soluzione o 
dobbiamo semplice-
mente arrenderci e at-
tendere la nuova “dieta 
che funzionerà”? No. 
La soluzione esiste. Si 
parte cambiando pro-
spettiva come dice-
vamo. 
Quindi cambiamo il 
nostro obiettivo. Non si 
tratta di dimagrire, ma 
di essere in forma e in 
salute. Cosa significa 
davvero essere in 
forma? Significa man-
tenere la linea, certo, 
la propria! Ogni donna 
è diversa, ma ciò che 
tutte vogliamo è sen-
tirci bene con noi 
stesse. Questo significa 
accettarci, volerci bene 
e accettare la nostra 
linea, qualunque essa 
sia, purchè il nostro 
principale obiettivo 
sia la nostra salute e il 
benessere. 
Abbiamo il giusto 
obiettivo, come lo cen-
triamo? La migliore 
arma sarà il corretto 
Stile di Vita, le migliori 
frecce al nostro arco sa-
ranno il corretto movi-
mento fisico e 
una sana alimenta-
zione. Attenzione! È fa-
cile sentire chi ci dice: 
si muova di più, deve 

LA DIETA CHE FUNZIONA NON FUNZIONA: TI DICIAMO PERCHÉ
iniziare ad andare in 
palestra, la sedentarietà 
uccide. Belle frasi, ma 
come al solito, poco 
concrete, così come la 
dieta magica che già 
abbiamo abbandonato. 
Ecco dunque cosa si-
gnifica e cosa non è il 
movimento fisico cor-
retto e costante. 
 
IL CORRETTO STILE  
DI VITA FUNZIONA! 
L’alimentazione propo-
sta dalle Nutrizioniste 
del Centro Medico Fi-
gurella si basa su pochi 
principi base, afferma-
zioni semplici ed effi-
caci, alla portata di 
tutti. Quando parliamo 
di corretta alimenta-
zione lo facciamo per 
portare nella vita delle 
nostre Donne un rap-
porto con il cibo che 
vada “oltre” le sedute, i 
mesi o gli anni di fre-
quentazione del Cen-
tro. 
Il Metodo Figurella fun-
ziona perché ti aiuta a 
trovare il giusto Stile di 
Vita, adeguando il mo-
vimento fisico alle tue 
specifiche necessità 
e un’alimentazione 
senza divieti scritti nella 
pietra, per mantenerti 
in forma giorno dopo 
giorno, naturalmente. È 
un percorso, è una 
sfida, ma lo Stile di Vita, 
d’altro canto, è la nostra 
linea vincente, da oltre 
40 anni. 

sgarro è dietro l’angolo. 
Quando non cedi, lo fai 
con grande sforzo e 
poca soddisfazione. 
Privarsi di cibo provoca 
stress e frustrazione, 
fattori principali che 
portano all’abbandono 
di qualsiasi percorso. Se 
manca motivazione e si 
vive una dieta solo come 
restrizione, il nostro 
umore cala drastica-
mente e finiamo, senza 
accorgercene, per man-
giare più o peggio di 
prima. 
 
LA DIETA NON  
FUNZIONA PIÙ SE  
CERVELLO E PSICHE 
CI SABOTANO 
Ci sono due errori che 
sono sempre stati fatti 
nei programmi di dima-
grimento: puntare al-
l’eliminazione di alcune 
categorie di cibo come 
punto di partenza e sot-
tovalutare la potenza 
della mente. 
Eliminare qualcosa si-
gnifica partire fin da su-
bito con una negazione, 
un concetto che il no-
stro cervello rifiuta con 
forza. Nella nostra 
mente, quando ci ne-
ghiamo qualcosa, ac-
cade qualcosa di 

 

?  Non è fare 10mila passi al giorno 
?  Non è andare tutti i giorni in palestra 
?  Non è l’allenamento di volley 
?  Non è la corsetta 1 volta a settimana 
?   Non è una sfrenata sessione di shopping con passeggiata in città 
?  Non è ripromettersi ad ogni prova costume di andare a correre 3 volte alla set-

timana  
?   Non è fare digiuno ed estenuanti workout dopo le Feste di Natale 

COSA NON È MOVIMENTO FISICO CORRETTO

 

?  Non è togliere tutti i carboidrati, è una pratica pericolosa 
?  Non è esplorare le regioni sconosciute di una dieta fai da te 
?  Non è vivere di verdura scondita e acqua di fonte 
?  Non è rinunciare a mangiare dopo una certa ora perché il metabolismo rallenta 
?   Non è rinunciare ad uscire a cena 
?   Non è leggere l’ennesimo articolo online o la formuletta dei guru del fitness  
?   Non è imbottirsi di integratori pensando che facciano miracoli 

COSA NON È CORRETTA ALIMENTAZIONE

 

?  È un allenamento costante almeno 3 volte a settimana 
?  È fare esercizi mirati sulla base di un’analisi approfondita 
?  È fare esercizi in scarico di peso per la sicurezza di schiena e articolazioni 
?  È non mollare dopo le prime settimane ma mantenere il ritmo per molti mesi 

o anni, potenzialmente per tutta la vita 
?   È sentirsi energiche dopo la sessione di esercizio e non spompate e senza fiato 
?   È avere voglia, dopo l’allenamento, di affrontare la giornata senza stress  
?   È essere accompagnati, controllati e seguiti in ogni movimento, adattando il 

programma al proprio corpo 
?   È avere supporto quando sopravviene lo scoramento, quando ti viene da mol-

lare o quando trovi la scusa di rimandare a domani 
?   È fatica, tanta fatica, non è una cosa semplice e che si ottiene in pochi giorni, 

forse nemmeno in poche settimane 

COS’È DAVVERO IL MOVIMENTO FISICO 

 

?  È avere a disposizione i consigli di personale qualificato: Medico e Nutrizio-
nista sempre presenti nel Centro Figurella 

?  È ricominciare ad amare il cibo, ma quello sano e buono per davvero 
?  È ricominciare ad amare la cucina e la scoperta di cibi nuovi e genuini 
?  È saper trovare un equilibrio tra tutti i nutrienti 
?   È poter uscire a cena senza preoccupazioni, mangiando con consapevolezza 
?   È riuscire a non avere voglia degli alimenti che ci fanno male, semplicemente 

perché non ne sentiamo più il bisogno 
?   È poter mangiare tutto quello che ci fa bene, al corpo e all’anima 
?   È prendersi il tempo di mangiare, senza fare di corsa, perché anche il nostro 

cervello ha bisogno di cibo e la masticazione lenta aiuta a ottenere e mante-
nere il senso di sazietà 

COS’È DAVVERO LA CORRETTA ALIMENTAZIONE
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Prestigioso riconoscimento per la Pallacanestro Melegnano

Clarissa Nobili 
 
 

Alla fine del 2023 è 
arrivato un pre-
mio di prestigio 

per la Pallacanestro Me-
legnano, a cui è stato as-
segnato il riconosci-
mento di società storica 
tributato ai sodalizi affi-
liati da almeno mezzo 
secolo alla Federazione 
italiana pallacanestro 
Lombardia. L’ambito 
premio è stato ritirato 
dall’attuale presidente 
Luigi Novazzi con uno 
dei fondatori Francesco 
Radice, che non hanno 
nascosto la propria sod-
disfazione per l’impor-
tante riconoscimento, 
attraverso il quale la Pal-
lacanestro Melegnano 
conferma la propria 
centralità nel panorama 
sportivo dell’intero terri-
torio.  
 
Grande orgoglio 
“Con la fondazione av-
venuta nel 1967 - hanno 
affermato orgogliosi i 
vertici della Pallacane-
stro Melegnano -, il pre-
mio di questi giorni è il 

frutto dei tanti anni di 
presenza nel mondo 
della pallacanestro lom-
barda”. Tra le società 

omaggiate con quella di 
Melegnano, ci sono tra 
l’altro la Pallacanestro 
Cantù, l’Olimpia Milano 

Cantù, Olimpia, Varese 
e…il basket Melegnano 

Nell’immagine 
Novazzi e Radice 

premiati a Milano 

e la Pallacanestro Varese, 
che fanno parte del go-
tha del basket italiano e 
non solo. 
 
Tanti traguardi 
Tutto questo non ha ov-
viamente mancato di 
rendere ancora più pre-
stigioso il riconoscimen-
to conquistato dalla 
compagine di Melegna-
no, che da sempre rap-
presenta un punto di ri-
ferimento per il mondo 

sportivo cittadino. “Es-
sere accostati a club tan-
to importanti è natural-
mente motivo di grande 
onore - confermano i 
vertici con il presidente 
Novazzi -: tutto questo 
rende ancora più signifi-
cativo il cammino com-
piuto in tutti questi an-
ni, che ha reso la nostra 
società tra i sodalizi 
sportivi più radicati in 
ambito locale”. 

Il tema d’italiano 
Testa e cuore 

Tutte le volte che...correggi i temi e nel mucchio dei 
temi che ti annoiano, trovi quello che ti entusiasma. 
La pepita in fondo al mare.   
Tutte le volte che...si legge il tema giudicato il più 
bello, davanti alla classe, ad alta voce.   
Tutte le volte che...devi svolgere il tema perché eri 
assente. Col banco fuori in corridoio o vicino alla 
cattedra, durante la lezione.   
 Tutte le volte che...il tema si svolgerà quando ab-
biamo due ore di fila. Anni fa, tante volte, le ore di 
fila erano addirittura tre.   
Tutte le volte che...il tema è classista.   
Tutte le volte che...scrivete, mi raccomando, su me-
tà pagina.  
Tutte le volte che...quando andrò in pensione non 
correggerò più i temi.  
Tutte le volte che...prof possiamo usare lo sbian-
chetto? No.   
Tutte le volte che...non usate matita, colori o evi-
denziatori; solo una penna di un solo colore: blu o 
nero.   
Tutte le volte che...prof che giorno è oggi? Te lo chie-
dono una, due, tre, sette volte. Poi dici basta, ora co-
minciate a scrivere.   
Tutte le volte che...mi raccomando i riferimenti cul-
turali.   
Tutte le volte che...usate, quando scrivete, testa e 
cuore.   
Tutte le volte che...il tema è come parlare in confes-
sionale. Chi scrive esprime cose che non direbbe 
mai.   
Tutte le volte che...il tema, lo chiamiamo ancora te-
ma e tema non è. È un saggio, un articolo di giornale, 
un testo scritto: di tipo espositivo, illustrativo o altro. 
Come da anni, agli Esami di Stato (che ancora chia-
miamo Maturità), le prove ministeriali, che temi 
non sono più, bocciati come non più attuali. Ma an-
cora tanti, quasi tutti, diciamo il tema.   
Tutte le volte che...le previsioni, tutte sbagliate, la vi-
gilia della Prima Prova d'Esame.  
Tutte le volte che...il tema di letteratura, il tema di 
attualità.   
Tutte le volte che...ora d'inizio, ora di consegna della 
Prima Prova Scritta agli Esami di Stato.   
Tutte le volte che...quando il tema aveva titoli come 
L'uomo è un prisma.   
Tutte le volte che...i genitori vorrebbero leggere il te-
ma del figlio. Perché contestano il voto del profes-
sore. Perché loro si interessano e vogliono sapere. 
Perché il tema era particolarmente bello e vogliono 
conservarne una copia.  

Marcello D’Alessandra 

Il diario del prof-scrittore

Nell’Olimpo 
del basket 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La musica
La musica è linguaggio universale, 

travalica i popoli,  
intenerisce i cuori, 
nell’arco della vita 

nutre lo spirito. 
E’ un’ode profonda 

in anima penetrante 
che nell’immenso 
omaggia l’essere. 

Tra tumulti e tensioni  
dona la speme 
di lieto futuro. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Disegno di Aurora Cattabriga di V B

Congratulazioni!!!

Congratulazioni vivissime al neo Dot-
tor Matteo Rosellini per aver conse-
guito lo scorso 22 dicembre la Laurea 
Magistrale in Ingegneria Gestionale 
con votazione 110/110. Un grandis-
simo in bocca al lupo per la tua car-
riera già avviata e il tuo futuro. 
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Luciano Passoni 
 
 

Il treno entrò sbuffan-
do nella piccola sta-
zione, il tempo del sa-

lire e scendere di quei 
pochi viaggiatori e poi 
scomparve avvolto dalla 
nuvola di vapore che lo 
seguiva lungo il tragitto. 
La costruzione, molto 
lontana dal paese dal 
quale prendeva il nome, 
emergeva quasi come so-
spesa su una nuvola sino 
a quando, piano piano, 

tutto tornò visibile agli 
occhi dei presenti.  
In piedi al centro della 
banchina, gli occhi che 
guardavano in giro spae-
sati ma ingenuamente si-
curi, sorridenti ed incon-
sapevoli, come possono 
esserlo quelli di un bim-
bo di quattro anni sceso 
da quel treno senza che 
nessuno lo accompa-
gnasse. Il buon cuore di 
qualcuno si accorse di lui 
e dopo attimi di smarri-
mento per l’insolita si-
tuazione cominciò ad 

occuparsene. Sapeva so-
lo il suo nome e la buro-
crazia e la legge del tem-
po, siamo nella seconda 
metà del XIX° secolo, 
glielo mantenne.  
 
Negozio storico 
Per il resto lo affidò ad un 
commerciante di for-
maggi di San Zenone al 
Lambro che, senza figli, 
accettò di buon grado di 
provvedere alla crescita 
per farne il suo erede. Co-
mincia così la storia di 
Pietro Baggi che trovò in 

100 anni di Baggi a Cerro al Lambro

Nell’immagine 
da sinistra 

Lorenzo, Catia 
e Fabio Baggi 

quel padre occasione di 
un futuro roseo che lo 
vede sposo e padre di un 

buon numero di figlioli, 
tra cui Attilio. Nel 1924 
Attilio si sposa con Nata-
lina Mazzola e, per dare 
sostentamento alla fami-
glia, attraversa il fiume 

Importante traguardo per la popolare famiglia tanto radicata nella realtà locale

ed apre un negozio tutto 
suo a Cerro al Lambro in 
una proprietà della fami-
glia Maglio.  
Sarà il figlio Gianpietro a 
prenderne il testimone e 
la staffetta generazionale 
continua, tra figli e nipoti 
si ingrandisce e si sposta, 

di poco, per arrivare al se-
colo di vita. 100 anni do-
po è ancora la famiglia 
Baggi che continua a ge-
stire l’attività: oggi sono 
Fabio e il figlio Lorenzo 
insieme a Catia Baggi a 
tagliare questo traguardo 
consapevoli di una storia 
che non è solo commer-
ciale, ma rappresenta le 
radici di una orgogliosa 
famiglia.    

Famiglia 
orgogliosa 

Un mondo di auguri alla mitica Lucia-
na Poggiato, che a fine 2023 ha soffia-
to su 91 candeline.

Auguri per i 79 anni di Rita Treccani 
dal marito Domenico, con il quale è 
sposata da ben 55 anni.

Auguri Luciana!!! Auguri Rita!!!

Un mondo di auguri alle gemelle Lina e Tina Rancati, che il 4 gennaio hanno sof-
fiato su 94 candeline in compagnia di parenti e amici. 

Le gemelle Lina e Tina soffiano su 94 candeline!!!

Auguri Renato!!!
Tanti auguri a Renato Zolfanelli, qui con la moglie, 
che ha soffiato sulle 80 candeline di una vita intensa 
e ricca di soddisfazioni.

Simpatica serata al ristorante Telegrafo per i 69enni di Melegnano, durante la qua-
le hanno ricordato i tanti momenti felici vissuti in compagnia. 

Grande festa per la classe 1954 a Melegnano!!!

80enni in festa a Melegnano, dove il gustoso pranzo al ristorante Telegrafo si è 
concluso con la classica torta per un evento vissuto in serena letizia.

La classe di ferro 1943 festeggia gli 80 anni!!!
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Le vostre storie Melegnanese

Una raffica di appuntamenti per il 
2024 dell’Anpi, che ha confermato 
l’ex vicesindaco Sergio Goglio nel 
ruolo di presidente. I due vicepresi-
denti saranno invece Maria Grazia 
Boneschi e Ernestino Losio, mentre 
il consiglio sarà completato da Ales-
sandro Arioldi, Natale Battevi, Ange-
la Bedoni, Antonietta Catellani, Luca 
Gariboldi, Carmen Gebbia, Antonio 
Recagni, Santino Sacchi, Giovanni 
Scarano e Roberto Silvestri. “Dai 60 

Un boom  
di iscritti  

per l’Anpi  

Goglio ancora leader

Nella foto 
da sinistra 

Boneschi 
Goglio  
e Losio 

di qualche anno fa, siamo passati ai 
186 iscritti del 2023, mentre l’obiettivo 
del 2024 è quello di superare il tetto 
dei 200 soci - afferma Goglio con i due 
vicepresidenti -. La nostra è insomma 
un’associazione in salute, che nell’ul-
timo biennio ha cambiato decisa-
mente pelle: non facciamo solo me-
moria, ma guardiamo avanti 
affrontando le principali questioni sul 
tappeto”. Si spiegano così le tante ini-
ziative in tema di pace, ambiente, la-

Elettra Capalbio

voro e via discorrendo.  
 
Tanti eventi 
“Anche nel 2024 saranno diversi gli 
appuntamenti - confermano i re-
sponsabili dell’Anpi -. Saremo natu-
ralmente presenti in occasione del 
Giorno della memoria, delle Foibe e 
del 25 Aprile, ma organizzeremo an-
che una mostra in biblioteca con le 
poesie e i disegni dei bambini di Tere-
zin, che tra il 1941 e il 1945 hanno vis-
suto nel campo di concentramento 
nella Repubblica Ceca. Figli dei parti-
giani attivi a livello locale, Angelo Laz-
zari, Emiliano Mariani e Luciano 
Ghelli andranno poi nelle scuole a 
raccontare il dramma della guerra, 
contro la quale nell’ultimo periodo 
sono stati numerosi i progetti predi-
sposti a Melegnano. Il tutto comple-
tato dalla meritoria attività del coro 
Anpi, che nel 2024 sarà impegnato in 
un suggestivo evento nel cuore di Mi-
lano, a cui si accompagnerà la batta-
glia a difesa della Costituzione”. 

Paola Pavesi racconta la brillante carriera di manager in diversi colossi internazionali

Stefano Cornalba 
 
 

“Sono tante le sfi-
de quotidiane, 
che vinco sem-

pre con preparazione, 
tenacia e il sorriso sulle 
labbra”. A Melegnano 

c’è chi la ricorda per il 
cineforum in oratorio, 
ma da allora la 49enne 
Paola Pavesi ne ha fatta 
tanta di strada: compo-
nente di una delle fami-
glie storiche della città, 
oggi dirige il diparti-

mento che in Italia cura 
tutta la tecnologia nei 
700 ristoranti del colos-
so Mc Donald's, dove 
ogni giorno i 32mila la-
voratori accolgono un 
milione e 200mila clien-
ti.  
 
Partiamo dall’inizio… 
Sin dall’università nutro 
un’innata passione per 
l’innovazione, il digitale 
e la tecnologia, tutti 
strumenti per stabilire 
relazioni e migliorare la 
quotidianità.  
 
La svolta… 
Arrivò nel 1999 quando, 
preparando la tesi per la 
laurea in lingue e lette-
rature straniere, mi im-
battei nella figura del 

professor Chinua Ache-
be, scrittore nigeriano 
pluripremiato per il ro-
manzo "Things Fall 
Apart". 
 
Racconti… 
Pressochè sconosciuto 
in Italia, era disponibile 
solo online e in lingua 
inglese la documenta-
zione sulla sua vita: na-
vigando in rete e contat-

“La mia vita tra Sky, Mc Donald's e…”

tando chi aveva creato i 
contenuti, mi si aprì un 
mondo nuovo ed ine-
splorato. Iniziava così 
la mia carriera da mana-
ger.  
 
La descriva… 
Dopo uno stage alla 
Osram per acquisire 
nuove competenze sulla 
vita aziendale, nel 2001 
passai alla multinazio-
nale Siemens, dove nel 
tempo divenni respon-
sabile per l’Italia della 
comunicazione online e 
web strategy.  

Sino al 2007… 
Quando approdai a Sky, 
il big della comunica-
zione globale alla ricer-
ca di qualcuno che lan-
ciasse e curasse la 
crescita del sito: arrivata 
alla guida del settore, ho 
avuto l’onore di festeg-
giare l’agognato tra-
guardo dei 5 milioni di 
abbonati in Italia, ma a 
quel punto sono andata 
alla ricerca dell’ennesi-
ma sfida professionale.  
 
Il resto… 
E’ storia dell’ultimo de-

cennio, quando mi sono 
fatta onore anche in Mc 
Donald's, all'interno del 
quale oggi gioco un ruo-
lo di primo piano.  
 
I segreti… 
Ho un’indole caparbia e 
ottimista, grazie alla 
quale supero tutti gli 
ostacoli. E poi ci sono la 
pianificazione, l’equili-
brismo e tanto buon 
umore, grazie al quale in 
famiglia affrontiamo 
con il sorriso sulle lab-
bra le tante sfide quoti-
diane. 

Indole 
caparbia 

Nella foto 
Paola Pavesi 

Pochette, zaini e… 
Il mondo di Ilary 

Laboratorio artigianale

Un nuovo nome nell’imprenditoria femminile 
artigianale sta nascendo a Melegnano: si chia-
ma Ilary Premoli (nella foto) e col marchio “Au-
tumna Lab” è pronta a dare spazio alla sua 
creatività mediante la realizzazione di borse, 
zaini, pochette, portafogli a tema natura. Tutti 
ovviamente e rigorosamente fatti a mano nei 
minimi dettagli. 
 
Pezzi unici 
Ilary sceglie tessuti d’arredo ed ecopelle di qua-
lità in vario stile, per questo ogni pezzo è unico 
e originale. La praticità delle sue creazioni va-
lorizzano ancor di più il prodotto. L’idea nasce 
negli ultimi anni durante la pandemia, quando  
ha approfittato per realizzare all’interno della 
sua abitazione un vero e proprio laboratorio 
artigianale dove confezionare i prodotti. 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Alessandra Giuffrida  
 
di 49 anni 
“Era piena di grinta, con tan-
te passioni e una gran voglia 
di vivere, il suo ricordo rimar-
rà sempre vivo in tutti noi”. 
Gli amici di Melegnano de-
scrivono così Alessandra 
Giuffrida, morta a soli 49 an-
ni dopo un periodo di malat-
tia. Classe 1974, laureata in lingue e letterature stra-
niere, qualche anno fa aveva abbracciato l’impegno 
civico candidandosi alle comunali nella primavera 
2017. Ma Alessandra era conosciuta soprattutto per 
le tante passioni che ne hanno caratterizzato l’esi-
stenza: a partire dall’amore per la musica rock, che 
l’aveva vista esibirsi come cantante anche in vari lo-
cali della realtà cittadina.  
 
Eclettica e grintosa 
Da sempre residente in zona Giardino, l’altra sua 
grande passione era la pittura, che l’aveva portata ad 
abbracciare anche la tecnica dell’acquarello. “Eclet-
tica e grintosa, era piena di sogni e con una gran vo-
glia di vivere - racconta commossa l’amica Elisabetta 
Codazzi -. Amante dei viaggi, abbiamo condiviso di-
verse vacanze all’insegna dell’allegria e della spen-
sieratezza, la cui memoria porterò sempre nel cuore 
come uno dei ricordi più belli. Non dimenticheremo 
mai il suo sorriso contagioso, che purtroppo si è 
spento troppo presto, ma continuerà ad illuminare 
il nostro cammino”. 

Carolina De Bernardi 
 
di 80 anni 
Melegnano in lutto per la morte 
a 80 anni di Carolina De Bernar-
di, che per interi decenni ha gio-
cato un ruolo di primo piano in 
città, dove è stata una colonna 
portante in svariati ambiti. E’ il 
caso in particolare della storica compagnia filodram-
matica "La Piccola Ribalta Enrico Maghini" e della 
Scuola sociale, all’interno delle quali ha giocato un 
ruolo da protagonista. “Presidente per 13 anni della 
Piccola Ribalta, Carolina è stato un punto di riferimen-
to soprattutto sul fronte organizzativo - dichiara l’at-
tuale presidente Domenico Soffientini -. Negli anni ha 
mantenuto ad alti livelli la nostra compagnia, all’in-
terno della quale ha giocato insomma un ruolo cen-
trale”.  
 
Disponibile e sorridente 
A lungo volontaria anche in Croce bianca, qualche an-
no fa è stata premiata in occasione della tradizionale 
Fiera del Perdono. “Sempre disponibile e sorridente, 
Carolina è stata fondamentale per la Scuola sociale, 
dove la ricordiamo in tandem con l’indimenticato 
Giuseppe Beccarini - afferma il presidente Teodosio 
Petrara con il consigliere Stefano Brambilla -. Con la 
sua morte la nostra città perde un pezzo di storia, il cui 
ricordo porteremo nel cuore”. 

Antonio Bosi 
 
di 96 anni 
Melegnanese doc, grande lavora-
tore e uomo generoso dedito alla 
famiglia. Persona schiva e mite 
ma sempre attento alle necessità 
degli altri. Ha trasmesso i suoi va-
lori di onestà e correttezza al fi-
glio e alla adorata nipote.  
 
Saggio e ironico 
Dopo qualche anno dalla morte della sua amata Ro-
setta, si era ritirato presso la Fondazione Castellini 
dove ha vissuto serenamente gli ultimi anni, sempre 
nella massima lucidità, volendo bene a tutti ed es-
sendo a sua volta riamato. Sentiamo la mancanza 
della tua saggezza e della tua ironia, caro Antonio, e 
ti ricorderemo sempre con tanto amore. 
Il figlio Angelo, la moglie Franca e la nipote Sara 
 

Paolo Marchetti 
 
di 88 anni 
Tra i pittori più noti e apprezza-
ti del territorio, è stato per di-
versi anni presidente del Circo-
lo artistico di Melegnano e ha 
tenuto decine di mostre a Fi-
renze e Livorno, Genova e Lu-
gano, Cremona e San Donato, 
Melegnano, Milano e in tante 
altre località, che erano solite riscuotere sempre un 
grande successo da parte del pubblico e della critica.  
 
Tante mostre 
“Quando iniziai appena 16enne nella mia Livorno, fui 
molto influenzato dalla corrente dei macchiaioli - era 
solito ricordare -. A Melegnano ebbi invece la fortuna 
di conoscere i pittori Giuseppe Motti ed Enrico Oldani, 
che furono fondamentali per la mia crescita artistica. 
I dipinti raccontano la mia storia: le amicizie e le sof-
ferenze, le gioie e i dolori, i paesaggi e gli ambienti che 
ne hanno caratterizzato le varie fasi”. 
 

Franco Panigada 
 
Ti ricordiamo a tre anni 
dalla morte, con pro-
fondo affetto. 
Vivrai sempre con noi. 
Carmen e Donato 

Ferruccio Consonni 
 
Ad un anno dalla morte, la fa-
miglia lo commemorerà con la 
Messa prevista per il 22 gennaio 
alle 18 in basilica e coglie l’occa-
sione per ringraziare i carabi-
nieri sempre presenti nel ricor-
do del tanto amato Ferruccio. 

Giovanni Cavagna 
 
12-1-2020   12-1-2023 
“Sempre con noi” 

Famiglia Cavagna 
 

Michele Bellomo 
 
A due anni dalla morte la 
moglie Marisa con i figli Vi-
to e Filippo lo ricordano 
con immutato affetto. 
 

Anniversari

Emilia Pietropaolo 
di 99 anni 
Si conclude il 2023 con un saluto 
alla nostra cara nonna Emilia, 99 
anni vissuti pienamente. Ti ricor-
deremo sempre così solare. Ri-
marrai nei nostri cuori. 
I tuoi cari 

Pasquale Fatigati 
di 79 anni 
Figura molto conosciuta nella re-
altà locale, in tanti si sono stretti 
alla moglie Luisa con il figlio An-
drea e la sorella Rachele nel ricor-
do del proprio caro, la cui memo-
ria rimarrà viva in quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscerlo. 
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Ennio Caselli 
 
 

3 gennaio 1954, in 
Italia parte il servi-
zio pubblico televi-

sivo, novità che in segui-
to stravolgerà, nel bene e 
nel male, la vita di tutti 
noi: era arrivata la “tele-
visiòn”. Sono passati 70 
anni, gli odierni appa-
recchi presenti in ogni 
casa sono dei veri e pro-
pri concentrati di tecno-
logia con una qualità 
d’immagini e suono 
che…“par de vés lì”. Al-
cuni modelli fanno pure 
a meno del telecoman-
do, basta la nostra voce 
e, voilà, si possono snoc-
ciolare centinaia di ca-
nali. Nella seconda metà 
degli anni Cinquanta, 
invece, erano “un poco 
diversi” e furono l’ogget-
to del desiderio per mol-
ti e…per molto tempo 
(el cùsteva tròpp). Oltre 
alle famiglie, i primi a 
possederlo furono i bar, 
che lo piazzarono sopra 
una mensola in alto otti-
mizzando così la visione 
della clientela. A Mele-

gnano i pochi negozi 
d’elettrodomestici (tra i 
più famosi: i Re-Cròtt, el 
Bedòn, el Masiròn) lo 
esibivano in vetrina, a 
volte in funzione quan-
do nel pomeriggio ini-
ziavano i programmi 
con la tv dei ragazzi.  
 
Parecchi anni dopo, 
quando l’apparecchio 
iniziò lentamente a en-
trare nelle case, scom-
bussolò inevitabilmente 
le abitudini serali fino ad 
allora mantenute in fun-
zione della radio. Si 
ascoltava facendo anche 
altro: la tivù, invece, ri-
chiedeva attenzione. Po-
chi giorni prima dell’ar-
rivo del nuovo televi- 
sore, entrava in scena 
l’antennista tv che, rag-
giungendo il tetto pas-
sando per “el spassacà”, 
fissava l’antenna al ca-
mino, orgoglio e vanto 
dell’abitazione alla qua-
le il cavo era collegata. 
Tutto era pronto, il gran 
momento era arrivato: 
portato a spalle, come si 
conviene ad un perso-
naggio di rango, il televi-

“Buon compleanno, televisione Rai”

Nella foto 
la nascita 
della Rai 

Al via il 3 gennaio 1954 la televisione pubblica, che nel tempo avrebbe stravolto la vita di tutti noi

sore varcava la soglia di 
casa dopo aver attraver-
sato il cortile tra lo stu-
pore (e una punta d’in-
vidia) dei vicini ancora 
sprovvisti. Attorniato 
dalla famiglia e da qual-
che conoscente curioso, 
il tecnico era investito 
da una serie di doman-
de tipo: “Quand l’è chél 
pìsumm?”, “Sèmm sicür 
chel va?”, “Cüme mai se 
vedd dumà la nébbia, 
sarà minga periculùs?”.  

Unico canale 
Nel frattempo il pove-
r’uomo tentava di sinto-
nizzare il segnale tra 
mille difficoltà (cercava 
il “mitico” Monte Peni-
ce). L’apparire improv-
viso del monoscopio 
Rai suscitava la gioia de-
gli astanti. Terminato il 
lavoro e messo final-
mente in funzione, il 
tecnico snocciolava una 
serie di raccomandazio-

ni alle quali attenersi: 
“Tuchè nò chela manò-
pula chì”, “Schisé nò chel 
butòn là”, “Stì nò tròpp 
visìn che fa mal ai ögg” 
per poi terminare con 
un rassicurante “Sé ghì 
bisògn…ciàmem”. Chi 
non aveva una robusta 
mensola o un mobiletto 
libero dove posizionar-
lo, doveva ricorrere al 
mitico “carrello”: alto 
poco più di un metro, 
montato su ruote e con 
due ripiani di cristallo, 
sul più alto prendeva 
posto la tv. Sul ripiano 
sottostante i più previ-
denti mettevano lo “sta-
bilizzatore”, strumento 

tecnologico “d’avan-
guardia” che, collegato 
alla tv, aveva il compito 
di neutralizzare even-
tuali sbalzi di tensione, 
garantendo (?) longevità 
al prezioso apparecchio.  
 
Ma il “top del top” di tut-
to ciò che andava a cor-
redo del nuovo arrivato, 
era una sorta di “cap-
puccio” quadrato, realiz-
zato in stoffa tutto rica-
mi, pizzi e balze che, 
infilato sopra la tv, la 
preservava dalla polvere 
nei momenti di riposo. 
Ricordo di averne visti di 
svariati modelli e colori, 
ma senza dubbio il più 

originale l’ho notato 
nella sala d’una “vesìna 
de cà”: la parte anteriore, 
per mezzo di un inge-
gnoso quanto complica-
to sistema “de bindèi”, si 
poteva sollevare come 
un piccolo sipario, la-
sciando scoperto solo lo 
schermo quando la tv 
era accesa. Bello e affa-
scinante (il televisore!) 
aveva già prodotto dei 
cambiamenti: il pasto 
serale venne anticipato 
per assistere in tempo ai 
programmi trasmessi 
dall’unico canale a di-
sposizione (non si dove-
va nemmeno discutere 
su cosa vedere). Conse-
guentemente a quanto 
sopra, erano molte le fa-
miglie che videro au-
mentare le visite serali 
da parte di amici e pa-
renti, momentanea-
mente sprovvisti di tv. 
Quale altro mezzo così 
straordinario poteva 
vantare un tale effetto 
socializzante?

Una grande 
rivoluzione 

Francesco Piazza 
 
 

Cosa resterà di que-
sti anni Ottanta? 
Cantava così Raf 

sul palco di Sanremo per 
descrivere il decennio 
della rinascita dopo la 
crisi degli anni Settanta 
con gli attentati delle Bri-
gate rosse, che ci avevano 
fatto sprofondare nel ba-
ratro come se non ci fos-
se un domani. Tutto ini-
zia con i Mondiali del 
1982, quando l’Italia di 
Bearzot e Zoff, Scirea e 
Graziani, Altobelli e Cau-
sio si laurea campione 
del mondo riportando la 
gente in piazza in una 
pazza e afosa estate. Oggi 
vogliamo ripercorrerli at-
traverso i racconti dei 
bimbi e adolescenti di al-
lora. “Io sono nato nel 
1978, negli anni Ottanta 
ero un bambino - affer-

ma il deputato Fabio Rai-
mondo -: ricordo il na-
scondino nei cortili e le 
rincorse a guardie e ladri, 
le partite di pallone con i 
giubbotti usati come pali 
delle porte, Topolino da 
leggere e la scuola ele-
mentare con una sola 
maestra. Mi piacevano 
tantissimo i giochi della 
Playmobil: non c’erano 
ancora i videogiochi, ci 
bastava poco per essere 
felici”. 

L’avvocatessa Alessandra 
Grignani sottolinea inve-
ce “la moda con le cami-
cie hawaiane e i giacconi 
larghi con le spalle super 
imbottite, un must per i 
giovani e le signore del-

Il Dogui, Topolino, Zoff, l’oratorio e…

Nell’immagine 
Francesco Piazza 
e il mitico Dogui, 

alias Guido Nicheli 

Tra ricordi e malinconia, aneddoti e nostalgia, il suggestivo racconto dei mitici anni Ottanta

l’epoca”. “Eravamo un 
gruppo molto numero-
so, trascorrevamo le 
giornate tra l’oratorio del 
Carmine e il cortile di ca-
sa con qualche tappa in 
centro città - rammenta 
il 48enne assessore Cri-
stiano Vailati -. Si usciva 
da soli, quasi mai ac-
compagnati dai genitori, 
sia per andare a scuola 
che in giro per Melegna-
no. Niente cellulare, al 
massimo ti urlavano dal 
balcone per dirti che era 
pronto in tavola. Ci si di-
vertiva con poco, ma era-
vamo sempre all’aria 
aperta, con il freddo e il 
caldo. Più oratorio e più 
educazione, meno vi-
deogame e meno social: 
forse è stata questa la for-
tuna di essere nati in uno 
dei periodi più belli della 
nostra città, dove pure 
non mancavano i pro-
blemi. Il ricordo va alle 

tante, purtroppo troppe, 
vittime della droga”. 
  
Gioventù spensierata 
Anche il popolare Luca 
Riboni ci dedica qualche 
ricordo personale degli 
anni Ottanta. “Li trascor-
si serenamente nella mia 
Melegnano, un po' di-
versa dalla città caotica 
di oggi - confida il 46en-
ne -: il pomeriggio e la 
sera andavamo a man-
giare un gelato o a bere 
una bibita in uno dei bar 
storici. Frequentavo 

l'oratorio San Giuseppe: 
in assenza di cellulare, 
cosa inimmaginabile ai 
giorni nostri, ci davamo 
appuntamento per l’in-
domani in un dato luogo 
e in un orario stabilito 
con un intervallo di 10-15 
minuti. Passavamo gran 
parte della giornata con 
gli amici, la nostra è stata 
una giovinezza spensie-
rata”.  
Classe 1976, la mente di 
chi vi scrive corre infine 
al periodo del servizio 
militare alle isole Eolie, 

dove conobbi molte star 
del jet set. E’ il caso ad 
esempio del mitico Do-
gui alias Guido Nicheli, in 
quegli anni sulla cresta 
dell’onda con le pellicole 
dei fratelli Vanzina: a par-
tire proprio da “Vacanze 
di Natale” del 1983, di-
ventato il film per eccel-
lenza di quel periodo. 
Come dimenticare le sue 
esilaranti battute con 
l’inconfondibile accento 
da cumenda milanese: 
da “Alboreto is nothing” 
passando per “Sole wishy 
e sei in pole position” si-
no all’immancabile salu-
to “See you later”? Cosa ci 
resterà degli anni Ottan-
ta? Un’immensa nostal-
gia di un periodo che non 
tornerà più.  

Un’immensa 
nostalgia



ilMelegnanese  sabato 13 gennaio 2024 • numero 116

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itSpeciale Turismo

Tra castelli, palazzi e gioielli artistici, al via la rubrica del Melegnanese sul turismo di prossimità

Soncino tra storia, rocche, chiese e…

Nella foto 
la rocca 

di Soncino 

Luciano Passoni 
 
 

C
on questo numero 
comincia una ru-
brica dedicata al 

turismo di prossimità, te-
stimonianze dirette di 
brevi gite in cittadine ap-
pena fuori porta per go-
dere di castelli, palazzi e 
chiese, gioielli del nostro 
patrimonio artistico. La 
parte cartacea sarà inte-
grata sulla nostra pagina 
Facebook da un reportage 
fotografico più ampio che 
stimoli la vostra curiosità 
e il desiderio di mettersi in 
viaggio. 

Soncino conta poco più 
di 7mila abitanti e lega la 
sua storia e il suo centro 
storico alla peculiarità di 
essere zona di confine tra 
le province di Cremona, 

Brescia e Bergamo, detta-
ta dal fiume Oglio, il con-
trollo del quale le ha con-
sentito nel tempo di 
incamerare ricchezze. 
Tra il IX e il X secolo nel 
Nord Italia nascono nu-
merose fortificazioni, tra 
cui anche Soncino su un 
iniziale insediamento 
preistorico costruito su 
una parte emergente del 
lago Gerundo. Nel XIII 
secolo viene sistemata la 
vecchia rocca, costruita 
la cinta muraria e nasco-

ca. Antistante al cortile 
principale sorge un rivel-
lino separato dalla rocca 
e dal borgo da quattro 
ponti levatoi. Nel 1985 
vennero girate qui alcune 
scene del film Ladyhaw-
ke.  
 
Prima Bibbia 
Nelle vicinanze, nell’ex 
Filanda Meroni, il Museo 
della Seta offre in visione 
antichi strumenti per la 
produzione. II 22 aprile 
del 1488 venne stampata 

no diversi mulini.  
La seconda grande mili-
tarizzazione del borgo 
avviene nell'epoca sfor-
zesca (1454-1536) con il 
rifacimento completo 
delle mura e la costruzio-
ne della nuova rocca do-
tata di imponenti strut-
ture difensive. La nostra 
visita non può quindi che 
partire da questa struttu-
ra formata da un cortile 
principale attorniato da 
quattro torri, tre a pianta 
quadrata ed una cilindri-

a Soncino la prima Bib-
bia completa in lingua 
ebraica da una famiglia 
di stampatori ebrei di na-
zionalità tedesca, che poi 
prese il nome di Soncino 
in onore della città. Pres-
so la Casa degli Stampa-
tori si trova il Museo della 
Stampa con attrezzature 
d'epoca. La cittadina è 
sede culturale del Parco 
Oglio Nord e nel suo ter-
ritorio sorgono due riser-
ve naturalistiche: la riser-
va Bosco de l’Isola e la 
Bosco di Barco. Tra le 
chiese visitiamo Santa 
Maria Assunta (XII seco-
lo), una delle prime della 
diocesi di Cremona. Par-
ticolare la cupola con i 
colori che richiamano 
quella del famedio nel ci-
mitero Monumentale 
milanese, frutto di un re-
stauro del XIX secolo per 
mano di Carlo Maciachi-
ni.  

Rilevante al suo interno 
un affresco raffigurante 
la Trinità ariana di Ma-
thias Stormer. La Chiesa 
di San Giacomo (XIV se-
colo) nasce invece co-
me un luogo di sosta 
dei pellegrini per diven-
tare poi un convento 
agostiniano. Il culmine 
però lo raggiunge con i 
domenicani (XV seco-
lo), che creano tre chio-
stri e insediano una far-
macia e una biblioteca. 
Pregevoli all'interno 
una Pietà in terracotta 
policroma. Contiene 
inoltre le spoglie della 
beata Stefana Quinzani. 
Appena fuori le mura la 
Chiesa di Santa Maria 
delle Grazie (XV secolo) 
eretta nel 1492 per i car-
melitani, un notevole 
esempio di architettura 
rinascimentale comple-
tamente affrescata con 
dipinti e una preziosa 
decorazione in terra-
cotta.  
 

Buon viaggio! 

Architettura 
rinascimentale 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il presbitero melegna-
nese don Enrico Ta-
vazza risultò uno dei 

sacerdoti che, sebbene 
ebbe una brevissima 
vita terrena, lasciò alla 
comunità una grande 
testimonianza del suo 
attivismo e delle sue 
opere, che andremo a 
rivisitare in questi rapidi 
cenni storici. Nato a 
Melegnano il 24 agosto 
dell’anno 1879 da geni-
tori oriundi del luogo, 
Enrico Tavazza fre-
quentò l’ambiente ora-
toriano sotto la cura e la 
sapiente gestione dei tre 
assistenti avvicendatesi 
a quel tempo: don Pie-
tro Gaggia, don Carlo 

Zibecchi e don Pietro 
Cavallè. Ebbe modo di 
frequentare sin da giovi-
netto due vicari della 
prevostura: don Gio-
vanni Albanesi prima e 
don Enrico Pescò (1862-
1908) poi. Dopo le 
scuole dell’obbligo, il 

giovane Tavazza fre-
quentò sia il collegio che 
il seminario arcivesco-
vile di Milano, dove con 
fatica - a causa della sa-
lute cagionevole - com-
pletò la formazione 
teologica. Studiò teolo-
gia morale, l’esegesi 
dell’Antico e Nuovo Te-
stamento e i trattati di 
teologia sistematica quali 
antropologia, trinità, ec-
clesiologia, sacramenti e 
i testi dei teologi antichi 
chiamati poi Padri della 
Chiesa.  
Al termine del percorso 
di erudizione, all’età di 
ventitré anni prese 
prima gli ordini inferiori 
di suddiacono e dia-
cono e a seguire gli or-
dini maggiori. Nel 
maggio del 1905 il cardi-

nale Andrea Carlo Fer-
rari (1850-1921) lo 
consacrò in piena forma 
ecclesiastica sacerdote, 
inviandolo quale prima 
destinazione a Boffalora 
Ticino, dove restò per 
circa due anni. Il dicias-
sette giugno dell’anno 

Nelle immagini 
don Tavazza, 

l’attuale basilica 
di San Giovanni 

e nel 1901 la festa 
del Redentore 

tus et Labor: si inserì 
nella vita dell'Oratorio e 
fu un prezioso quanto 
umile collaboratore nei 
difficili primi passi della 
nuova attività di ginna-
stica (…).  
 
L’arrivo a Melegnano del 
reverendo don Enrico 
Tavazza coincise con 
un’incredibile serie di 
lutti cittadini. Il giubileo 
per l’arrivo del novello 
sacerdote fu subito fu-
nestato dalla morte di 
don Pietro Gaggia la 
sera del ventisette di-
cembre del 1907. Il nove 
gennaio del 1908 morì 
improvvisamente il pre-
vosto don Enrico Pescò, 
sostituito qualche mese 
dopo dal reverendo don 
Fortunato Casero. E in-
fine il padre del nostro 
personaggio, Angelo Ta-
vazza, che morì il 31 ot-
tobre 1908 alla 
veneranda età di settan-
totto anni. Con la morte 
dei due componenti del 
clero melegnanese, toc-
carono al nostro giovane 
coadiutore tutte le in-
combenze, sia di ordi-
naria gestione della 
parrocchia sia quelle le-
gate all’assistenza reli-
giosa nelle associazioni 
cittadine. Una di queste 
realtà fu il Circolo San 
Maurizio Pro Fide e Pa-
tria (San Maurizio com-
patrono con San 
Giovanni Battista della 
comunità di Mele-
gnano), che ebbe come 
indirizzo politico l’assi-
stenzialismo, la cultura 
e la ricreazione dei gio-
vani.  
 
Molteplici incombenze 
Il Tavazza fu così nomi-
nato assistente del mo-
vimento, carica che 
detenne sino alla sua di-
partita nel 1910. Il no-
stro don Enrico 
subentrò - suo mal-
grado - anche nella dire-
zione del periodico 
parrocchiale La Cam-
pana, che muoveva i 
primi passi proprio nel 
1908. Difatti il primo nu-
mero di gennaio non 
uscì a causa del vuoto 
lasciato da don Enrico 
Pescò, mentre prese vita 
col numero del due feb-
braio millenovecento 
otto. La rivistina di stile 
liberty fu così autoriz-
zata dal reverendo don 
Enrico Tavazza, che ne 
assumeva la direzione e 

la qualifica di responsa-
bile con autorizzazione 
curiale del 30 gennaio 
dello stesso anno a 
firma dei canonici An-
gelo Nasoni e Giovanni 
Rossi. Quale direttore 
responsabile, il Tavazza 
scrisse l’articolo di 
fondo quale presenta-
zione del giornale par-
rocchiale, che ebbe una 
vita lunga sei lustri. Il 
testo trovato scritto di 
suo pugno alla prima 
pagina risulta essere il 

seguente: (…) Eccovi un 
modestissimo fascico-
letto che vi domanda di 
essere accolto bene, pro-
prio come si accoglie un 
amico, perché tale desi-
dera di essere per tutti 
voi. (…) cari Lettori (…) 
pochi giorni prima di 
morire, l’amatissimo 
nostro prevosto aveva 
espresso il desiderio di 
pubblicare nel nostro 
paese un Bollettino par-
rocchiale, come lo si 
pubblica a Milano ed al-
trove.  

Il nostro venerato Pa-
store non ebbe il tempo 
di veder attuato il suo 
desiderio, perché il Si-
gnore volle chiamarlo a 
ricevere il premio dei 
giusti: ma la sua volontà 
dev’essere rispettata da 
tutti che lo venerarono 
Padre e Pastore e molto 
più da coloro che dal 
suo stesso labbro raccol-
sero il suo desiderio. 

La storia di don Enrico Tavazza

Questi di fatto si misero 
all’opera, ed eccovi il Bol-
lettino. (…). Il suo titolo 
La Campana ve ne dice 
lo scopo. Ciò che fa la 
campana sarà fatto 
anche dal nostro Bollet-
tino che vien posto nelle 

vostre mani. La Cam-
pana è la voce di Dio al 
vostro orecchio; voce che 
vi chiama al lavoro ed al 
riposo; voce che è l’eco 
del vostro dolore o l’ac-
cento della vostra esul-
tanza. Così la nostra 
Campana, sarà la voce 
di Dio alla vostra mente: 
voce che vi guiderà al la-
voro e vi allieterà il ri-
poso; voce che vi parlerà 
della fede e vi istruirà 
nella religione; voce che 
interpreterà il vostro do-
lore e risponderà alla vo-
stra gioia. (…).  
Don Enrico Tavazza 
morì il 23 giugno 1910 
concludendo così la 
breve ma intensa vita 
nel borgo sul Lambro: le 
sue spoglie furono tu-
mulate nel nostro cimi-
tero cittadino.  
 
Fonti e consultazioni: La 
Campana anno III del 1 
agosto 1910; Repertorio 
Istorico Melegnanese pa-
gina 53 necrologio di Ta-
vazza compiuto da 
Pellegrino Origoni; copia 
documenti in archivio 
storico Vitantonio Pal-
misano. 

Pagina  
storica 

millenovecento cinque 
celebrò la prima Messa 
nella città natìa, Mele-
gnano, nella chiesa dei 
Santi Pietro e Biagio da-
vanti a un enorme 
stuolo di fedeli assiepati 
sin sul sagrato.  
 
Lo storico Pellegrino Ori-
goni (1868-1934) scrisse 
del nostro presbitero che 
(…) fu per pochi mesi 
coadiutore a Boffalora, 
ma per la sua cagione-
vole salute si ritirò in pa-
tria (Melegnano) con 
piccolo beneficio, dedi-
candosi anche oltre le 
sue forze materiali ad 
ogni opera buona soc-
correndole generosa-
mente (…). Proseguì poi 
nella descrizione rac-
contando che (…) as-
suefatti a vederlo ogni 
giorno, ogni ora e ad 
ogni momento di sentire 
l’affrettato passo, il colpo 
di tosse che l’annun-
ciava, ci sembra ancora 
il fremito dell’operosità 
che avrebbe voluto co-
municare a tutti i cuori e 
a tutte le menti (…).  
 
Passaggio incisivo 
Nel nostro borgo sul 
Lambro Enrico Tavazza 
ebbe a conseguire solo 
un brevissimo aposto-
lato concentrato in poco 
meno di tre anni di atti-
vità dall’inizio dell’anno 
1907 al 23 giugno del 
1910, quando morì im-
provvisamente all’età di 
trentuno anni. Sebbene 
la sua vita sia stata 
breve, fu incisivo il pas-
saggio tra la comunità 
melegnanese. Nel 1906 
l’assistente dell’oratorio 
don Giovanni Sala 
(1874-1936) e i due coo-
peratori Giovanni Del 
Corno e Gaetano Massi-
roni fondarono la Poli-
sportiva Virtus et Labor, 
che al suo arrivo nel 
1907 fu presa in carico 
come assistente spiri-
tuale dal nostro Enrico 
Tavazza. Sempre il no-
stro esimio storico Ori-
goni ci conferma che (…
) Egli, dopo due anni di 
apostolato a Boffalora 
Ticino, venne a Mele-
gnano e si prese a cuore 
la Virtus et Labor, dotan-
dola di nuove attrezza-
ture della palestra con i 
propri mezzi finanziari. 
Don Enrico Tavazza 
visse nella sua famiglia 
melegnanese, ma visse 
(soprattutto) per la Vir-
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Info utili

Turni farmacie GENNAIO 2024 
Lu 1 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ma 2 Petrini, Melegnano 
Me 3 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 4 Petrini, Melegnano 
Ve 5 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Sa 6 Verri, S. Zenone al L. 
Do 7 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 8 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ma 9 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Me 10 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Gi 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 12 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Sa 13 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Do 14 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 15 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ma 16 Balocco, Melegnano 
Me 17 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 18 Carpiano, Carpiano 
Ve 19 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Sa 20 Dezza, Melegnano 
Do 21 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 22 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ma 23 Comunale, Cerro al L. 
Me 24 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Gi 25 Petrini, Melegnano 
Ve 26 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Sa 27 Gaspari, Cerro al L. 
Do 28 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 29 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Ma 30 Maggioni, Melegnano 
Me 31 Nuova, S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4  
accanto Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 
9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Il grande campione Beppe Saronni ospite dei Cicloamatori di Melegnano

Luca Cremonesi 
 
 

Sabato 16 dicembre al 
ristorante San Lucio di 
Lodivecchio è avvenu-

to il passaggio di consegne 
presidenziali per il gruppo 
sportivo CicloAmatori Me-
legnano tra Luca Cremo-
nesi e Andrea Rampoldi. La 
serata è stata allietata dalla 
presenza come ospiti di 
Giuseppe Saronni e Rober-
to Ceruti. Terminati i con-
venevoli istituzionali e pro-
cedurali, entrambi hanno 
raccontato aneddoti e cu-
riosità affrontate non solo 
negli oltre dieci anni di 
professionismo, ma anche 
quando erano giovani pro-
messe. All’incontro ha par-
tecipato anche Nando Ta-
miazzo nella sua qualità di 
vicepresidente del sodali-
zio melegnanese. Si era al-
lenato in gioventù per un 
anno con Giuseppe Saron-
ni. Durante la cena l’illu-
stre campione ha detto di 
avere imparato diversi 
trucchetti dal compagno di 
squadra più anziano di 
quattro anni. Infatti, al-
l’epoca era il componente 
più giovane del team dilet-
tantistico del gruppo Pozzi 

con sede legale a Giussano 
in Brianza, che si occupava 
di ferramenta per mobili.  
Roberto Ceruti è stato in-
vece il gregario per anto-
nomasia del fuoriclasse 
lombardo. Lo ha accompa-
gnato per tutta la carriera 
professionistica. Lo ha aiu-
tato nelle gare e nelle com-
petizioni agonistiche. Ave-
va inoltre il compito di 

tirargli la volata con il so-
praggiungere del traguar-
do. Costituivano un bino-
mio affiatato e inscindibile. 
Lo ha seguito nel team del-
la Gis Gelati e poi in quello 
della Del Tongo Colnago. 
Ha svolto questo ruolo an-
che in nazionale, assisten-
dolo nei numerosi cam-
pionati mondiali su strada. 
Nando Tamiazzo aveva co-
nosciuto Roberto Ceruti 
quando svolgeva il servizio 
militare a Milano nel re-
parto dei bersaglieri di via-
le Suzzani, dato che in quel 
periodo venne costituito 
un gruppo di atleti dilet-
tanti nell’ambito ciclistico 
provenienti da tutta Italia. 
Di quella compagine face-
vano parte anche Giovan 
Battista Baronchelli e Vitto-
rio Algeri, che è poi diven-
tato un importante diretto-
re sportivo.  
 
Binomio affiatato 
Giuseppe Saronni, Roberto 
Ceruti e Nando Tamiazzo 
hanno avuto finalmente 
l’occasione di ritrovarsi 
tutti insieme e trascorrere 
una serata ricordando la 
giovinezza e le imprese da 
dilettanti. A Saronni è stato 

“Io, Moser, Tamiazzo e…”

Nell’immagine 
da sinistra 
Cremonesi, 

Ceruti, Saronni 
e Tamiazzo                                                                                              

chiesto cosa accadde al 
Mondiale su strada a Praga 
nel 1981. Come aveva fatto 
a perdere quella volata con 
Freddy Maertens per una 
ventina di centimetri, do-
po che Francesco Moser 
aveva subito un analogo 
insuccesso nel 1976 a 
Ostuni. Dietro di loro in 
quell’occasione arrivò Ber-
nard Hinault. Malgrado la 
domanda fosse sgradevole 
e rievocativa di un episodio 
spiacevole che aveva pro-
vocato numerose polemi-
che e qualche amarezza, si 
è potuto constatare nella 
risposta la signorilità e la 
classe del grande campio-
ne. Infatti Saronni ha am-
messo di essere stato bat-
tuto, spendendo parole di 
elogio, da un grande corri-
dore che aveva appena 
vinto sette tappe al Tour de 
France.  
Ha poi aggiunto che la 
squadra italiana era troppo 
forte e non fu possibile 
amalgamare adeguata-
mente i suoi componenti. 
In buona sostanza, esiste-
vano troppi capitani che 
non volevano cooperare 
con i compagni. Enunciò 
poi che l’anno successivo 

impararono la lezione, 
considerando in aggiunta 
che la nazionale di calcio 
aveva appena vinto il Mon-
diale. Non potevano quin-
di i ciclisti risultare inferiori 
ai colleghi calciatori. Per-
tanto la concorrenza delle 
altre nazioni venne agevol-
mente sbaragliata. Prima 
della chiusura della serata 
a Roberto Ceruti è stata 
consegnata la maglia del 
gruppo ciclistico CicloA-
matori Melegnano nella 
sua qualità di nuovo socio 
del sodalizio melegnanese. 
Aveva già partecipato in 
precedenza alle uscite so-
ciali organizzate durante 
l’anno. Esisteva nei suoi 
confronti un timore reve-
renziale dettato dai suoi 
trascorsi da professionista. 
Adesso che è stata rotta 
questa barriera, in futuro 
diventerà l’obiettivo prin-
cipale da battere, che tutti 
terranno sotto osservazio-
ne nel proseguo delle no-
stre competizioni.  

Curiosità 
e ricordi 
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Un 2023 da incorniciare ed un 2024 
che promette altrettanto bene. Que-
sto in sintesi il bilancio 2023 del Mo-
to Club Melegnano Enduro Team, 
che si ritrova ogni giovedì sera nella 
nuova sede in piazza delle Associa-
zioni. A guidarlo una “mission” non 
solo sportiva ma connotata da capa-
cità organizzativa, familiarità e ami-

Moto club 
Un anno 

record 

Boom di iscritti

Nell’immagine 
Il Moto club 
Melegnano

cizia che hanno consentito il deciso 
incremento di iscritti passati in due 
anni dai 35/40 ai 60 attuali.  
Importante il ricambio generazionale 
in essere con l’arrivo di sei giovani pi-
loti poco sopra i venti anni, che seguo-
no le orme dei più esperti nei vari 
campionati di categoria, sia regionali 
che monomarca (Ktm/Beta). Tra essi 

Moto club Melegnano 

piloti veneti impegnati inoltre in gare 
enduro e motorally nazionali.  
 
Agonisti e appassionati 
Oltre agli agonisti è nutrita la presenza 
di ex agonisti e semplici appassionati, 
che hanno trovato nuova linfa nella 
partecipazione ad eventi moto turisti-
ci e/o di adventouring, percorsi su 
strade bianche o generalmente ster-
rate, sia di pianura che collinari. Si po-
trebbe dire: 102 anni e non li dimo-
stra, almeno così sarà nella prossima 
stagione.  
Il tutto completato dall’iniziativa in 
occasione delle ultime festività nata-
lizie, che è stata promossa in collabo-
razione con l’amministrazione citta-
dina: attraverso la partecipazione di 
un simpatico Babbo Natale su due 
ruote, il club ha contribuito alla distri-
buzione ai bambini meno fortunati 
dei doni raccolti in piazza da alcune 
associazioni. Il rombo dei motori ha 
dato così voce al battito dei cuori della 
generosità. 

Il presidente del comitato organizzatore Marini presenta l’evento del lunedì dell’Angelo

Stefano Cornalba 
 
 

“Dopo il grande 
successo del-
lo scorso an-

no, nel 2024 il Gran pre-
mio del Perdono 
diventerà una gara ju-
niores internazionale, 
che vedrà la presenza a 
Melegnano di squadre e 
corridori in arrivo da 
ogni parte del mondo”. Il 

presidente del comitato 
organizzatore Tommaso 
Marini presenta così 
l’appuntamento in ca-
lendario per lunedì 1 
aprile, che è promosso 
dall’Unione ciclistica 

Sangiulianese guidata 
da Marco Toni e pro-
mette di essere uno de-
gli eventi clou della ma-
nifestazione per 
eccellenza di Melegna-
no. 
“Nato dall'intuizione di 
un gruppo di ex atleti 
dell’Unione ciclistica 
Sangiulianese e dalla 
collaborazione con 
l'amministrazione della 
città - è stata la sua pre-
messa -, il Gran premio 
del Perdono 2023 è stato 
un progetto sportivo di 
alto livello, che ha reso 
l'evento uno spettacolo 
di prim'ordine e un'oc-
casione unica per pro-
muovere il territorio di 
Melegnano a livello re-
gionale e nazionale”. Vi-
sto il grande successo 
della 42esima edizione 
riservata alla categoria 
juniores maschile (17-18 

anni), i vari sponsor e il 
Comune hanno quindi 
manifestato il desiderio 
di alzare ulteriormente il 
livello e il prestigio della 
manifestazione.  
 
180 atleti 
“E’ nata così la decisione 
di iscrivere la gara nel 
calendario ciclistico in-

“Torna il Gran premio del Perdono”

ternazionale collocando 
il Gran Premio del Per-
dono 2024 tra le più pre-
stigiose competizioni 
giovanili a livello mon-
diale - continua il 26en-
ne Marini -. La competi-
zione si rivolgerà alla 
prima categoria interna-
zionale (Uci) sotto l’egi-
da della Federazione ci-
clistica italiana 
(Fci-Coni): potranno es-
sere accreditate solo 
squadre ad invito prove-
nienti dall’Italia e da tut-
to il mondo con i miglio-
ri talenti del ciclismo”.  
Complessivamente è 
prevista la presenza di 
180 atleti e 30 squadre in 
arrivo dall’intero globo. 
“Stiamo insomma par-
lando di un grande 
evento internazionale, 
che farà conoscere Me-
legnano al mondo inte-
ro - conclude Marini -. 

Ne sarebbero certamen-
te orgogliosi il nonno 
Mario e lo zio Gianni 

Giaveri, da sempre gran-
di appassionati di cicli-
smo, ai quali non man-
cherò di dedicare lo 
straordinario appunta-
mento in programma 
nella nostra città”. 

Appuntamento 
internazionale 

Nell’immagine 
Tommaso Marini 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 12
gennaio

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Alice e Gennaro 
Grandi risultati 

Judo club Ken Otani

Ultimo weekend di gare 2023 per il judo club Ken 
Otani, che ha partecipato al campionato italiano A1 
Esordienti B e al campionato italiano Assoluto A1 ri-
spettivamente con Gennaro Mosca (foto a destra) 
nella categoria +81 kg e Alice Giannuzzi nella cate-
goria -63 kg, che si sono piazzati il primo al 7º posto 
e la seconda al 9º posto.  
 
“Grazie a tutti” 
Gennaro conclude l’anno con grandi soddisfazioni 
e molta più esperienza che sicuramente gli serviran-
no nel 2024 per ottenere risultati sempre più impor-
tanti: presentatasi alla gara quasi per gioco, Alice  
Giannuzzi (foto a sinistra) ha mostrato sprazzi di ju-
do come ci aveva abituati nel passato. Il judo club 
ringrazia gli insegnanti, gli atleti e i genitori che han-
no permesso di ottenere i migliori risultati di sempre 
nel triennio 2021-2023.                 Stefano Surdo 
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